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MIASMI A MAgLIE
«Rischio allarme sociale»
Il neoassessore all’ambiente 
Antonio Fitto: «Non possiamo 
trascurare il rischio che l’allarme 
sociale, causato dai continui sforamenti
dei valori di Pm 10 e Pm 2,5, possa 
tramutarsi in pericolo per la salute»

S.M. DI LEUCA
Tar libera Lungomare
Accolte le tesi del Comune 
di Castrignano del Capo, sulla
dibattuta questione dello sgombero
dell’area mercatale, intervenuto
nel 2018 sul lungomare di Leuca,
dove è in via di realizzazione una
nuova Arena a seguito del
finanziamento del GAL ottenuto
dall’attuale amministrazione
comunale nell’ottobre scorso
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Commercianti in ginocchio
Le associazioni di 
categoria chiedono di
sostenere le attività 

commerciali della propria città.
Forum (in remoto) con 
i presidenti delle Associazioni 
commercianti di Casarano
(Cristian Preite), Galatina
(Roberto Tundo) e Tricase
(Stefania Palmieri) e con 
il presidente di Confesercenti 
Maglie, Luigi Muci. 12-14
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L’INVERNO AL CALDO

Casarano rimette le scarpe ai piedi
Nasce “Antonio Filograna“, polo di 
produzione distinto dalla Leo Shoes, 
con un management indipendente ed

un destino tutto proprio. «Nonostante la pandemia, 
il mondo del lusso non si è fermato», ha annunciato 
Antonio Sergio Filograna, «e abbiamo riconsiderato
un progetto di sviluppo che stava per essere
definitivamente abbandonato». 
Calzature, Pelletteria ed Academy: «Nel solo 
calzaturificio puntiamo ad impiegare da subito 80 
addetti che gradualmente aumenteranno sino a 190 
e sono già partiti i tirocini per circa 50 risorse»
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FORUM IN REMOTO

QUESTIONE DI (S)PALLE

17-2017-20

Siamo gli artefici del nostro
destino: il futuro sarà come
lo disegneremo noi. 

Rimbocchiamoci le maniche, agiamo
senza aspettare che altri si sporchino
le mani per noi.  è il momento di 
ripensare, insieme, il sistema Salento...

Luigi Zito a pagina 6



«Non è amore se ti fa male»: il
testo, una vera e propria eredità
lasciata a tutte le donne, è di
Noemi Durini, la sedicenne di

Specchia la cui giovane vita fu spezzata
dalla brutalità di chi invece doveva amarla
e proteggerla.
Mercoledì 25 novembre ricorrerà la Gior-
nata Internazionale contro la violenza sulle
Donne: e crediamo che le parole di Noemi
siano le più appropriate per motivare
chiunque dovesse trovarsi nella condi-
zione di subire soprusi e violenza a dire
basta! e a trovare la forza per interrom-

pere ciò che altro non è che un gioco per-
verso, una ingiustificabile quanto perico-
losa manifestazione di proprietà
dell’uomo sulla donna.
Esistono donne fragilissime ed esistono
abusi sottilissimi quanto pericolosi! For-
tificare sé stesse nella propria autostima
significa togliere potere a quegli “ominic-
chi”: nella citazione di Sciascia, quel-
l’uomo di poco valore, sprovvisto di
coglioni (mi sia concesso il francesismo),
perché tal è colui che approfitta di chi è
indebolito dall’amore vero o presunto che
sia. 
Così è colui che osa portare violenza con-
tro una donna, che ne abusa, che la umilia.
È solo un vigliacco e purtroppo anche un
mostro.
In concomitanza con la Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle Donne La
Casa di Noemi, l’associazione di Specchia
guidata da Imma Rizzo (la mamma di
Noemi)  propone un’installazione arti-
stica che è una testimonianza di inestima-
bile valore. 
L’installazione è stata realizzata in colla-
borazione con il Forum dei Giovani di
Specchia.
Colore predominante il rosso che ri-
chiama  il colore del sangue versato,
e simboleggia l’amore che si trasforma
in odio e violenza. Così come le scarpe
sono un simbolo perché nella maggior
parte dei casi è l’unica cosa che rimane
della vittima. 
Sulla vetrina della Casa di Noemi anche l’in-
vito a non subire in silenzio, a chiedere
aiuto telefonando all’1522 (numero anti
violenza e stalking) e un monito: “Ricor-
dati che è vietato morire”.
Il modo migliore per ricordare Noemi èdare
un segnale tangibile alle tante donne che
in questo periodo sono costrette a convi-
vere tutto il giorno con l’incubo. 
La pandemia da coronavirus e le misure di
restrizioni anticontagio adottate dai go-
verni di tutto il mondo hanno significato,
infatti, per molte donne già vittime di vio-
lenza domestica, un aggravamento del
problema. 
Donne, spesso anche madri, che hanno
dovuto affrontare una doppia paura e un
doppio nemico: il Covid 19 fuori e il pro-
prio compagno dentro casa. 
Una triste realtà che grida vendetta in un
Paese civile.

Giuseppe Cerfeda
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RICORDA: «NON è AMORE SE TI FA MALE»
Giornata contro la violenza sulle Donne. L’installazione presso la Casa di Noemi e l’eredità 
della sedicenne la cui vita fu spezzata dalla brutalità di chi invece doveva amarla e proteggerla

- Non è amore se ti fa male.
- non è amore se ti controlla.
- non e ‘amore se ti fa paura di essere ciò che sei.
- non è amore, se ti picchia.
- non è amore se ti umilia.
- non è amore se ti proibisce di indossare i vestiti che ti piace.
- non è amore se dubiti della tua capacità intellettuale.
- non è amore se non rispetta la tua volontà.
- non è amore se fai sesso.
- non è amore se dubiti costantemente della tua parola.
- non è amore se non si confida con te.
- non è amore se ti impedisce di studiare o di lavorare.
- non è amore se ti tradisce.
- non è amore, se ti chiama stupida e pazza.
- non è amore se piangi più di quanto sorridi.
- non è amore, se colpisce i tuoi figli.
- non è amore, se colpisce i tuoi animali.
- non è amore se mente costantemente.
- non è amore se ti diminuisce, se ti confronta,
se ti fa sentire piccola.

Il nome è abuso.
E tu meriti l’amore. Molto amore.
C’ è vita fuori da una relazione abusiva.
Fidati!



Anche i cittadini di Ruffano
possono effettuare gratuita-
mente i test rapidi.
Tutti coloro che  intendono

aderire allo screening devono prenotarsi
sulla piattaforma messa disposizione dal
Comune di Taurisano all’indirizzo
web: cpst.it/emergenzacovid
Il sistema genererà un modello che
l’utente dovrà compilare, stampare, fir-
mare ed esibire al momento del prelievo,
unitamente alla propria tessera sanitaria
e ad un documento di riconoscimento.
Terminata la prenotazione il cittadino ri-
ceverà una comunicazione a mezzo e-
mail o SMS contenente la data e l’ora del
prelievo.
Il richiedente dovrà recarsi in Piazza
Unità d’Italia (area mercatale) a Tauri-
sano, all’ora indicata sulla prenotazione,
aspettando il proprio turno in auto, mu-
nito di mascherina.
I cittadini che risulteranno positivi al
test rapido, saranno sottoposti in mas-
simo due giorni al tampone molecolare.
Si precisa che sono esclusi dallo scree-
ning i cittadini già positivi al Covid-19
Che continueranno ad essere gestiti

dalla task force covid provinciale.
«Una notizia che desideravo darvi da
tempo», sottolinea il sindaco Antonio
Cavallo, che poi avverte: «si  potrebbe ve-
rificare un aumento del numero di positivi,
ma in questo modo avremo la situazione
completamente sotto controllo in tutto il
paese. Un risultato veramente importante
che abbiamo ottenuto anche grazie all’am-
ministrazione comunale di Taurisano, in
particolar modo al sindaco Raffaele Stasi,
al Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di
Lecce e all’Esercito Italiano».

Intanto che prosegue il sog-
giorno alla “Pasturizza” di Ma-
rittima, in tal modo confidando
in una migliore tutela dal ri-

schio Covid, ecco un’altra tappa di passi
del ragazzo di ieri, a contatto, invero gra-
devole e tonificante, con gli elementi na-
turali a portata di mano e di vista, tutto
d’intorno, lungo il cammino.
Fra i variopinti e vivi colori di una serie di
minuscole infiorescenze, talora fazzoletti
di prato ai piedi di una pianta d’ulivo o di
ficodindia, quest’oggi gli occhi si sono po-
sati, specialmente, su alcuni ramoscelli di
“murteddra” (in italiano, mirto), con, pen-
denti, piccolissimi frutti (bacche) tondeg-
gianti, chiamati analogamente, seppure al
plurale, “murteddre” e simili ai più cono-
sciuti - e apprezzati anche da palati fini –
mirtilli, che si trovano nei boschi in aree
di montagna e, in stagioni remote, sono
stati raccolti anche da chi scrive.
Così, la memoria è volata a quando, ragaz-
zini, io e i miei compagni, nei momenti li-
beri da impegni scolastici, scorrazzavamo
per le campagne marittimesi verso il mare
e ci soffermavano accanto agli arbusti di
“murteddra”, declamando e ripetendoci in

cantilena un breve detto popolare:
“ De a ‘Mmaculata, a murteddra è matu-
rata,
“ pe’ Natale sape comu u pane.
Facile la traduzione:
“ L’8 dicembre, festa dell’Immacolata Con-
cezione, i frutti della murteddra sono ma-
turi, “ per Natale, sono squisiti, hanno il
sapor del pane (a voler dire che, in pas-
sato, quando c’era il pane, c’era tutto).
Un motto antico ma, e ben vedere, in
fondo, valido anche adesso.

Rocco Boccadamo

Un intervento di un docente di
immunologia salentino del-
l’università di Birmingham, ha
portato alla ribalta della cro-

naca un caso che già da settimane inte-
ressa centinaia di persone nel basso
Salento. 
Quello della cattiva gestione della comu-
nicazione degli esiti dei tamponi effet-
tuati dall’Asl di Lecce presso la postazione
drive through (o drive-in, che dir si voglia)
di Tricase.
Il docente è Claudio Mauro, originario di
Presicce e rientrato dall’Inghilterra qual-
che settimana fa per motivi personali. Lo
abbiamo contattato per farci raccontare in
prima persona quella che, dopo l’arrivo in
Salento, è diventata  l’odissea del tam-
pone.
«La mia non è una battaglia contro l’ospe-
dale di Tricase che peraltro c’entra ben
poco», ci tiene subito a precisare, «né una
rincorsa alla notorietà, dalla quale non po-
trei trarre alcun  giovamento. Sono piuttosto
preoccupato per le numerosissime famiglie
che, dopo essersi interfacciate con la posta-
zione drive-through di Tricase per sottoporsi
a tampone, hanno provato invano ad otte-
nere comunicazione dell’esito dall’Asl».
«Io infatti», racconta, «ho avuto risposta
solo dopo aver fermamente insistito e, mio
malgrado, aver reso noti i miei titoli. La pro-
cedura vuole che, una volta effettuato il test,
si venga contattati entro 24 ore dall’Asl qua-
lora positivi. Viene invece fornito un numero
cui telefonare nel caso in cui, trascorse le
suddette 24 ore, nessuno abbia chiamato per
confermare la negatività che, quindi, rimane
presunta. Peccato che a quel numero non
risponda nessuno. Io mi sono recato presso

la postazione di Tricase per due volte nel-
l’arco di pochi giorni: la prima per sotto-
pormi personalmente al test (dopo l’arrivo
dall’Inghilterra) e la seconda, pochi giorni
più in là, per accompagnare mia madre. In
nessuno dei due casi abbiamo ricevuto ri-
sposta».
«Dopo il mio tampone, ho chiamato invano
il numero indicatomi per due giorni”, conti-
nua Mauro, «alla fine mi sono sottoposto a
test sierologico, per avere un riscontro im-
mediato. Al quinto giorno ho ricevuto una
telefonata anonima da una persona che,
con voce trafelata, mi comunicava la mia

negatività. Lì per lì non ho dato il giusto
peso alla questione. 
Giunto il momento di mia madre, quando ho
visto ripetersi lo stesso iter, ho percepito
che la tardiva o, talvolta, totale assenza di
comunicazione sull’esito dei tamponi nega-
tivi è una prassi. Avendo stavolta necessità
e premura di ottenere il risultato del test,
sono andato oltre il numero di telefono for-
nitomi (al quale continuava a non rispon-
dere nessuno) e dal numero verde Covid
della Regione Puglia ho appreso che, presso
la postazione, dovrebbe essere fornito un
PIN ai pazienti col quale ottenere il risultato

in autonomia direttamente dal sito del-
l’Asl. Cosa che a Tricase non succede. A
quel punto ho contattato l’Ufficio relazioni
con il pubblico dell’Asl di Lecce ed ho chiesto
di parlare con il Dipartimento di Medicina
Preventiva. 
è qui che, per vie traverse, insistendo e ren-
dendo noti i miei titoli, ho dapprima otte-
nuto di ricevere il risultato del tampone per
mail (dalla forma della quale si evince come
fosse una mail preparata ad hoc e non vi
fosse uno schema seguito per tutti i pazienti)
e poi sono entrato in contatto con il respon-
sabile del Dipartimento Medicina Preventiva
e con il direttore del Servizio Igiene e Sanità
Pubblica dell’Asl. 
In entrambi i casi, tra la non ammissione di
responsabilità ed una serie di precisazioni
errate rivoltemi, mi è stato detto che l’esito
dei tamponi negativi viene inviato via mail
agli utenti nell’arco di 48 ore. 
«A me ed a mia madre», aggiunge il do-
cente, «non è capitato affatto. Ed ho ap-
preso in questi giorni, da decine di altre
persone, che è quanto accade a tutti. Mi
sembra assurdo che in un presidio di riferi-
mento per l’intero basso Salento, come è
quello di Tricase, centinaia e centinaia di
persone debbano incappare in un difetto (o
assenza) di comunicazione tale che arreca
solo confusione in un momento già difficile e
intricato. La gente deve sapere se isolarsi e
come comportarsi e questo dipende anche e
soprattutto dalle comunicazioni che l’Asl
deve fornire». 
«Anziché negarsi», conclude il prof. Caludio
Mauro, «mi auguro che i responsabili del-
l’azienda sanitaria provvedano a risolvere la
questione per il bene di tutti».

Lorenzo Zito
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DRIVE ThROUgh A TRICASE: «NON RISPONDONO!»
La testimonianza. Claudio Mauro, originario di Presicce e docente all’università di Birmingham:
«Ti danno un numero di telefono per l’esito ma... Per due volte una battaglia per ottenere il risultato»

L’annuncio. I cittadini ruffanesi possono 
effettuare lo screening nella vicina Taurisano

Contatto. Gradevole e tonificante, con gli 
elementi naturali a portata di mano e di vista

Covid,  tamponi gratis anche
per i cittadini di Ruffano

La “murteddra” tra le 
campagne di Marittima

http://cpst.it/emergenzacovid
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C’è chi, nei momenti
di crisi, si nasconde in
un angolo e spera su-
pinamente che passi e

chi invece si butta e decide di
scommettere sulla ripresa; un po’
come quel servo, di evangelica
memoria, che nasconde sotto
terra il talento ricevuto e l’altro
che invece lo investe e lo raddop-
pia.
Un industriale che ha deciso di
non nascondersi ma che invece si
è lanciato in un investimento
vero ed importante c’è ed è un
casaranese doc: Antonio Sergio
Filograna
Erede di due importanti e impe-
gnativi cognomi oltre che di un
impero industriale calzaturiero
purtroppo decaduto per colpa
della crisi di alcuni decenni fa;
una prima crisi, specifica di set-
tore, che ha praticamente azze-
rato il distretto industriale più
grande del Salento ma che, dopo
alcuni lunghissimi anni, ha visto
proprio Antonio Sergio Filograna
avere il coraggio di scommettere
sulla ripartenza, investendo ca-
pitali propri e puntando su calza-
ture di alta qualità. 
Quella scommessa in realtà è già
stata vinta perché, nonostante le
mille difficoltà, la rinascita pro-
duttiva di Casarano c’è stata e
quindi quel giovane imprendi-
tore ha già avuto ragione. 
Ora ci riprova ma noi prima di
tutto dobbiamo correggere quel

termine scommessa spesso utiliz-
zato perché in realtà non rende
merito al progetto da lui stesso
annunciato.
Scommessa vuol dire affidarsi
esclusivamente al proprio in-
tuito, un po’ come puntare un
numero sulla roulette e affidarsi
poi alla fortuna, mentre invece il
progetto di cui parliamo non è
frutto della temerarietà di uno
sprovveduto, quanto piuttosto
scaturito da un’attenta analisi
del mercato, da un piano di svi-
luppo realizzato da una squadra
di professionisti e anche, perché
no, dal fiuto e dal coraggio che
contraddistinguono ogni buon
imprenditore. 
«Nonostante la pandemia, il
mondo del lusso non si è fermato»,

ha annunciato Antonio Sergio
Filograna, «e allora abbiamo ri-
considerato un progetto di svi-
luppo che stava per essere
definitivamente abbandonato».

Nello specifico si tratta della co-
stituzione di un polo di produ-
zione che prenderà il nome di
“Antonio Filograna“ (in memo-
ria dello zio e padre adottivo che
ha creato un impero economico
partendo dal nulla) e che sarà
completamente distinto dalla
Leo Shoes, con un management
indipendente ed un destino tutto
proprio. 
Il piano di sviluppo è triennale e
si concretizzerà in uno stabili-
mento il cui capannone (che un
tempo ospitava la “Filanto Boys”)
già sorge a pochi metri dalla Leo
Shoes stessa. 
Nei suoi 6mila metri quadri,
sarà organizzato in tre diversi
lotti con il primo riservato alla
produzione di calzature, il se-
condo (la vera novità per il no-
stro territorio) alla produzione
di articoli di pelletteria ed il

terzo invece sarà una vera e pro-
pria scuola di formazione: un
Academy per il settore. 
«L’attività relativa alla produzione
di pelletteria partirà in realtà in un
secondo momento», evidenzia
l’imprenditore casaranese, «per-
ché è una materia nuova per il no-
stro territorio e non ci sono  ancora
le figure specializzate per la produ-
zione a livello industriale. Nel solo
calzaturificio puntiamo ad im-
piegare da subito 80 addetti che
gradualmente aumenteranno
sino a 190 e sono già partiti i ti-
rocini per circa 50 risorse».
«è una sfida stimolante», con-
clude Antonio Sergio Filograna,
«perché, al di là del progetto indu-
striale, noi vogliamo formare la fu-
tura forza lavoro di questa terra». 

Antonio Memmi

CALZATURIERO, FILOgRANA RILANCIA
Nasce la “Antonio Filograna” . Nel capannone di 6mila mq previsti produzione di calzature
e di articoli di pelletteria ed una scuola di formazione: un vera Academy per il settore

I NUMERI DELLA LEO ShOESNUOVE ASSUNZIONI

2.200.000
paia di calzature 

prodotte ogni anno

650
dipendenti altamente 

specializzati e di altissimo livello

20 I più importanti brand 
multinazionali del fashion

Sfida stimolante: vogliamo 
formare la futura forza lavoro
di questa terra.
Nel solo calzaturificio 
puntiamo ad impiegare da 
subito 80 addetti che 
gradualmente aumenteranno
sino a 190 e sono già partiti 
i tirocini per circa 50 risorse

»»
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«L’emissione continua
di miasmi, costante-
mente sopportati dai
cittadini di Maglie e del

circondario, rappresenta ormai un
vero e proprio allarme sociale». 
L’assessore all’ambiente e alla
qualità urbana del Comune di
Maglie, Antonio Fitto, ha messo
nero su bianco, in una lettera in-
viata al Presidente della Provin-
cia di Lecce e al comandante
della Polizia Provinciale oltre che
all’Arpa, la preoccupazione per la
presenza di un forte e diffuso al-
larme sociale che investe i resi-
denti a Maglie e nell’’hinterland.
«La presenza di emissioni odori-
gene nell’aria, spesso in punti pre-
cisi della città, viene riscontrata
ormai in maniera costante in de-
terminati periodi della giornata»,
precisa Fitto, «è conclamato che i
dati sugli sforamenti di Pm2,5 in-
dividuati da Arpa sono conformi
con i dati rilevati dalle centraline
installate autonomamente dai cit-
tadini magliesi: per questo, oltre
ad aver già segnalato ad Arpa che
le emissioni odorigene si manife-
stano in concomitanza con lo sfo-
ramento dei parametri di sostanze
altamente inquinanti, oggi ho chie-
sto anche che provveda ad avviare
una puntuale indagine sulla pre-
senza di PM 10 in città posizio-
nando i cosiddetti deposimetri».
L’ex sindaco oggi assessore ag-
giunge: «Non possiamo trascurare
il rischio che l’allarme sociale, cau-

sato dai continui sforamenti dei
valori di Pm 10 e Pm 2,5, possa
tramutarsi in pericolo anche per la
salute. I cittadini già duramente
messi alla prova dalle limitazioni e
dalla paura causate dal Covid,
sono oggi particolarmente sensibili
rispetto alle problematiche am-
bientali e sanitarie: per questo alle
autorità preposte ho segnalato la
necessità di provvedere a rintrac-
ciare tutti i possibili principi inqui-
nanti presenti nel territorio:
ritengo che le autorità preposte,
Polizia Provinciale in primis, deb-
bano mettano in campo ogni mi-
sura utile a rintracciare con
precisione le possibili fonti delle
emissioni odorigene attraverso un
controllo serio e capillare che porti
anche all’individuazione di luoghi

- cave dismesse o terreni abbando-
nati – utilizzati per mettere a com-
bustione qualsiasi tipo di
materiale che possa generare fumi
e/o maleodori».
Il neoassessore all’ambiente An-
tonio Fitto, che già aveva instau-
rato un rapporto di costruttiva

collaborazione con Arpa, nei
giorni scorsi aveva chiesto ed ot-
tenuto da AQP, gestore del depu-
ratore di San Sidero, uno dei
possibili siti inquinanti, la for-
male consegna dei lavori per
l’annosa copertura delle vasche.
«Nei prossimi giorni concorderò
una data per visitare il depuratore
consortile», prosegue l’assessore,
«intendo rendermi conto di per-
sona dello stato del cantiere e
dell’andamento dei lavori. In più,
in tempi brevi saranno individuati
i siti per effettuare le analisi anche
sugli aghi di pino».
«L’amministrazione rimane at-
tenta e vigile: la problematica delle
emissioni odorigene deve essere af-
frontata radicalmente per essere
definitivamente risolta» conclude
Antonio Fitto che ai cittadini
chiede «la massima collabora-
zione e la segnalazione di ogni
dato utile».

MIASMI A MAgLIE, «ALLARME SOCIALE»
Antonio Fitto. Il neoassessore all’ambiente: «Non possiamo trascurare il rischio che i continui
sforamenti dei valori di Pm 10 e Pm 2,5, possano tramutarsi in pericolo anche per la salute»

I cittadini, già duramente messi 
alla prova da limitazioni e paura
causate dal Covid, sono oggi 
particolarmente sensibili rispetto
alle problematiche ambientali e 
sanitarie: per questo alle autorità
preposte ho segnalato la 
necessità di rintracciare tutti 
i possibili principi inquinanti
presenti nel territorio

SERIAMENTE PREOCCUPATI »»
Aumentano le necessità
per molte famiglie salen-
tine, contagiate dalla crisi
economica dovuta

al’emergenza pandemica più che dal
virus stesso. In questo contesto di-
venta fondamentale l’operato delle
tante associazioni di volontariato che
si adoperano sul territorio per aiutare
chi vive situazioni di oggettiva diffi-
coltà. Come l’Associazione “Dalla
parte dei più deboli” di Muro Lec-
cese che nel fine settimana ha prov-
veduto a distribuire beni alimentari
ad alcune famiglie salentine.
Sandro Barone ha anche voluto rin-
graziare chi ha donato gli alimenti,
come «l’imprenditore  Salvatore
Giannetta di  Minervino di
Lecce che, ancora una volta, si è
messo a disposizione dandoci indi-
sponibilità due pedane di alimenti di
prima necessità».

Dalla parte 
dei più deboli
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Era ottobre, l’11 per la
precisione, correva l’anno
1962, di un giovedì come
tanti ed in occasione di

uno storico Concilio, il Pontefice
Giovanni XXIII, proferì queste pa-
role: «A noi sembra di dover risoluta-
mente dissentire da codesti profeti di
sventura, che annunziano sempre il
peggio, quasi incombesse la fine del
mondo».
Anch’io, (come il Papa Buono) non
mi accoderò alla pletora di profeti di
sventura che vogliono questa pan-
demia madre di tutte le iatture e fi-
glia di ogni problema che incatena
la nostra vita e tarpa le nostre ali. 
Questo, certo, rimarrà un anno
memorabile, al pari di tanti altri
che nel corso della storia hanno fu-
nestato l’esistenza dell’essere
umano. Allora, mi chiedo: se fosse
l’alba di un nuovo avvenire? Se,
come spesso accade, desse la stura
ad un nuovo metodo e modo di con-
cepire il futuro? 
Con la nostra inchiesta (vedi a pa-
gina 12) abbiamo cercato di sondare
il midollo della spina dorsale eco-
nomica, il commercio, del nostro
Salento. 
Tranne alcuni isolati sussurri, il
coro dei rappresentanti del com-
mercio ha bollato il periodo come
«terribile, un dramma, una ecatombe,
un periodo dal quale difficilmente ci
si potrà risollevare».
Bene! Questa è la radiografia dello
stato ad oggi, nulla di nuovo, l’ave-
vamo già testato sulla nostra pelle
nella scorsa primavera, ma per con-

tro cosa abbiamo fatto allora e cosa
stiamo cercando di fare oggi per
trovare una via d’uscita?
Qui non si tratta di essere iperotti-
misti, di vedere sempre il bicchiere
mezzo pieno, ma solo di essere rea-
listi. Siamo gli artefici del nostro
destino: il futuro sarà come lo dise-
gneremo noi. Rimbocchiamoci le
maniche, agiamo senza aspettare
che qualcun altro si sporchi le mani
per noi.
A cosa serve stare insieme, asso-
ciarsi, fare comune se non a discu-
tere e trovare, insieme, delle
soluzioni?
Questo è il momento di riscrivere,
insieme, il sistema Salento, le nostre

organizzazioni, governative e non;
di cercare, insieme, ogni strada fino
a scoprire la migliore che porta a ri-
pensare l’oggi ed i progetti futuri.
Chi, solo 15 anni fa, avrebbe scom-
messo 1 euro sulla buona riuscita
del Salento, del suo turismo, dei
suoi prodotti, della originalità e bel-
lezze della nostra terra?
Chi nel mondo conosceva, che so, la
puccia, la frisa, la paparotta, il tra-
monto (spettacolare) di Porto Ce-
sareo, Otranto, o la piscina
naturale di Marina Serra a Tri-
case?
Chi avrebbe scommesso sulle lumi-
narie, le ceramiche salentine, che
oggi adornano, nel mondo, i negozi
Dior (grazie, Maria Grazia…)? 
Tutto questo è frutto di menti visio-
narie, (vero) ma anche di onestà, di
coraggio, di abilità e competenza.
Questo è quello di cui abbiamo bi-
sogno, continuare a frignare non
porta da nessuna parte. Cediamo il
passo a chi nella comunità, nella
politica, nell’associazionismo, mo-
stra lungimiranza, mostra aperture,
ricerca soluzioni ed è pronto a per-
seguire nuove strade.
Oggi il mondo lo si può bere in un
bicchiere. La globalizzazione, la tec-
nologia, internet, i social, imbandi-
scono continuamente nuove tavole
alle quali solo chi dimostrerà corag-
gio e perspicacia si potrà sedere: di-
mostriamo, insieme, come nella
nostra vera natura di salentini, di
avere tale reputazione e di saper es-
sere all’altezza.

Luigi Zito

ARTEFICI DEL NOSTRO DESTINO
Insieme. È il momento di riscrivere il sistema Salento, le nostre organizzazioni, governative e
non; di cercare ogni strada fino a scoprire la migliore che porta a ripensare presente e futuro

Ormai è amore. Il rapporto fra Dior e il Salento non
si è chiuso in una notte d’estate, quando in piazza
Duomo a Lecce fu presentata la collezione Cruise
2021. Per Natale la nostra terra torna a essere pro-

tagonista nelle creazioni della casa di moda francese, e anche
di più. Perché le facciate e le vetrine di tutti i punti vendita Dior
del mondo sono stati addobbati con le luminarie salentine, em-
blema del territorio, l’espressione più alta del profondo legame
con le radici, quello che si esplica nelle fantasie di luce delle feste
patronali. Tokyo, Taipei, Parigi, Shanghai, Milano: le colorate
luminarie che hanno fornito la scenografia dello show Cruise
2021 di Maria Grazia Chiuri a Lecce lo scorso luglio sono rein-
terpretate come decorazioni festive scintillanti, illuminando ma-
gicamente le facciate e le finestre delle boutique Dior in tutto il
mondo. Per Dior è una nuova occasione per presentare la Cruise
2021, le creazioni viste online da Lecce da milioni di persone, e
che ora finalmente sono nei negozi e sull’e-shop. E così Maria
Grazia Chiuri, direttrice creativa della maison parigina, di origini
tricasine, torna idealmente, nella sua terra, la stessa che le ha
permesso di ideare la Cruise. È stata la prima italiana, la prima
nata durante una pandemia, e continua a far parlare di sé. 

Dior celebra le 
luminarie Salentine 

Facciate e vetrine dei negozi 
di tutto il mondo illuminate per Natale



La tradizione non si
ferma. La Focareddha di
Sant’Andrea, che dà avvio
ai festeggiamenti del pa-

trono della località di Presicce,
anche quest’anno si farà con una
nuova e innovativa veste: tutto
l’evento sarà trasmesso in diretta
streaming sulla pagina facebook e
sul canale youtube Focareddha de
Sant’Andrea.
Le indicazioni contro la diffusione
del Coronavirus impongono distan-
ziamento e misure preventive re-
stringenti che avrebbero messo a
rischio l’intero svolgimento dell’ap-
puntamento se il Comitato Focared-
dha de Sant’Andrea non avesse
deciso di proseguire nel proporre la
tradizione, ma in forma diversa ga-
rantendo la visibilità a tutti i citta-
dini grazie all’uso della tecnologia:
ci saranno tre telecamere e un
drone che riprenderanno ogni an-
golo della grande pira e trasmette-
ranno l’accensione in diretta. 
Per rendere l’esperienza ancora più
coinvolgente e magica l’evento sarà
arricchito da testimonianze stori-
che, materiali video e da uno spet-
tacolo unico e originale: musiche di

Gabriele Panico/Lar-
ssen e in scena ci sarà
l’attore presiccese
Antonio Monsellato. 
Tutti i cittadini po-
tranno inoltre intera-
gire commentando
con l’hashtag #diret-
tafocareddha.
Domenica 29 novem-
bre la diretta inizierà
alle 18,30 circa e sarà
condotto da Ilaria Lia
e Giovanni Fracasso. 
“Memoria, tradizione e
comunità. Dietro a
queste tre parole si
racchiude il senso di
questa fantastica squa-
dra», afferma Donato
Ratano, presidente
del comitato, «ringra-
zio, quindi, ciascun vo-
lontario che ha
contribuito alla realiz-
zazione del fuoco, nel
solco del volontariato e
di appartenenza ad
una comunità che, so-
prattutto in questo
particolare periodo

storico, è molto fragile
e necessità di essere
protetta: l’auspicio è
infatti che questo
grande fuoco possa
contribuire a riscaldare
i cuori di tutte le donne
e gli uomini particolar-
mente provati da que-
sta emergenza
sanitaria».
La Focareddha de
Sant’Andrea è nella
Rete dei Fuochi di
Puglia, promossa
dalla Regione Puglia,
un riconoscimento
importante per valo-
rizzare ancora di più il
patrimonio storico,
culturale e folklori-
stico e che sottolinea
la sua storia così radi-
cata nel tempo e nella
comunità. 
La realizzazione della
nuova Focareddha è
stata resa possibile
grazie all’impegno e
all’organizzazione del
comitato e dei tanti

volontari sensibili al-
l’iniziativa, dopo
l’esperienza dell’anno
scorso e ha il patroci-
nio del Comune di
Presicce-Acquarica. 
Sarà un imponente
falò, dalla forma
tronco-conica, come
le tipiche torri di av-
vistamento diffuse su
tutta la costa salen-
tina. 
Alta 7,2 metri con un
diametro di 9 metri,
costruita solo con ma-
teriale di rimonda (so-
prattutto ulivo) e
legni grezzi, rivestita
esternamente utiliz-
zando quasi 1000
balle di rami e fronde
di ulivo. 
In caso di maltempo
l’evento si terrà il
giorno seguente (lu-
nedì 30 novembre)
sempre alle 18,30.

Pietro Zaminga e Assunta
Stefanelli di Tricase sono
sposati da sessanta anni!
Gli auguri di figli e nipoti:
«Carissimi genitori da quel
lontano 3 dicembre 1960 un
grande amore vi accompagna
in ogni istante della vostra vita
sotto lo sguardo sereno di Dio.
Noi tutti ne siamo testimoni e
vi ringraziamo tanto perché ci
avete insegnato il vero valore
della famiglia, per questo oggi
vi auguriamo un sereno anni-
versario dipinto di diamanti
circondati da chi vi vuole un
mondo di bene»
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Il primo dicembre, alle
ore 10, i primi 27 alloggi
di edilizia residenziale
popolare di Tricase ver-

ranno consegnati ai cittadini risul-
tati beneficiari della graduatoria
approvata con determinazione n.32
del 16/02/2016.
Un iter che giunge al termine dopo
la verifica dei requisiti di tutti gli
assegnatari in graduatoria e che ha
impegnato gli uffici competenti per
oltre un anno.
Soddisfatta l’assessore alle Politi-
che Abitative e al Welfare Anna
Forte, secondo cui “la questione so-
ciale è in cima all’agenda politica e
amministrativa della giunta guidata
dal sindaco De Donno”.
Per un iter che si conclude, un
nuovo iter si apre: come già annun-
ciato, la struttura amministrativa
dell’Ente è al lavoro per la predi-
sposizione del nuovo bando per la
costituzione di una nuova gradua-
toria di cittadini che potranno be-
neficiare degli alloggi disponibili
rimasti sull’intero territorio comu-
nale.
«Un passo importante per il tessuto
sociale della città», sottolinea il sin-
daco Antonio De Donno, il quale
ha voluto «ringraziare Regione Pu-
glia, Arca Sud, le amministrazioni co-
munali che si sono succedute negli
anni e Massimo De Santis per l’impe-
gno profuso».
All’evento, in ottemperanza della
normativa anti-Covid, partecipe-
ranno il sindaco, le autorità civili,
militari e religiose.

TRICASE: 27 ALLOggI ALLA CONSEgNA
ERP. Il 1° dicembre le assegnazioni. Il sindaco De Donno: «Un passo importante per il tessuto
sociale». L’assessore Anna Forte: «Questione sociale in cima all’agenda politica e amministrativa» 

Antonia Marzano 
botrugno, classe 1920
24 novembre 2020. Torta con cento 
candeline nella Casa di Riposo Guarini 

Giorno di festa presso la Casa
di Riposo “Ignazio Guarini”
di Botrugno. 
Seppur con tutte le limita-

zioni dovute alla pandemia, la comunità
della struttura residenziale ha plaudito
e brindato alla salute di Antonia Mar-
zano che il 24 novembre scorso ha com-
piuto 100 anni.  La nonna, ospite della
Casa di Riposo dal 2009, ha festeggiato
con uno dei due figli, Mario, la nuora ed
i nipoti.  La fresca centenaria ha ricevuto
anche la visita del sindaco di Botrugno
Silvano Macculi. Antonia ha trascorso
la sua vita dedicandosi al lavoro ed ai
suoi cari; ha due figli Mario e Gino. Oggi
augura a tutti di... «arrivare agli anni
miei!».

Presicce-Acquarica: focareddha in streaming
In onore di Sant’andrea Apostolo (Patrono Presicce). Accensione della tradizionale Focareddha
e lo spettacolo di Gabriele Panico alias Larssen e Antonio Monsellato su facebook e youtube
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OK ALLA NUOVA ARENA DEL MARE A LEUCA
Sentenza del Tar. Giusto lo sgombero dell’area mercatale sul lungomare Cristoforo Colombo
Finanziamento di 135mila euro del GAL per manutenzione e rigenerazione area demaniale

Con la recente sentenza
pubblicata il TAR di Lecce,
Prima Sezione, presidente
Antonio Pasca, ha accolto le

tesi del Comune di Castrignano del Capo,
patrocinato dall’avv. Giuseppe
Mormandi, sulla dibattuta questione
dello sgombero dell’area mercatale,
intervenuto nel 2018 sul lungomare di
Leuca,  dove è in via di realizzazione una
nuova Arena a seguito del finanziamento
del GAL ottenuto dall’attuale
amministrazione comunale nell’ottobre
scorso.
Alcuni titolari di autorizzazione e
concessione di posteggio per l’esercizio
dell’attività di commercio su area pubblica
all’interno del Mercatino Stagionale di
Santa Maria di Leuca, ubicato nel piazzale
a valle del lungomare C. Colombo, nel
2018 avevano agito innanzi al TAR di
Lecce per chiedere l’annullamento della
deliberazione di giunta nr. 200 del
20.12.2017 e della deliberazione di
Consiglio Counale n. 6 del 28.2.2018, con
cui il Comune di Castrignano del Capo
aveva deciso di sgomberare l’area
mercatale.
Il TAR di Lecce già nel 2018 aveva rigettato
le domande cautelari dei commercianti
ritenendo legittime le deliberazioni e le
determinazioni comunali.
Anche il Consiglio di Stato, in sede di
appello cautelare, sempre alla fine di
luglio del 2018,  aveva rigettato in quanto
aveva ritenuto manifestamente infondate
le istanze dei commercianti.
Invero, il Comune aveva verificato che la
Concessione Demaniale Marittima, con

cui la Regione Puglia aveva concesso al
Comune di Castrignano del Capo di
occupare l’area demaniale da adibire ad
area mercatale, era scaduta il 31 dicembre
2007 e mai più rinnovata.
Per cui gli esercenti l’attività mercatale
non erano più legittimati ad occupare
l’area demaniale, non essendo titolari di
specifica concessione.
Peraltro, gli accertamenti compiuti dalla
Polizia Municipale con propria “relazione
di analisi criticità area mercatale” hanno
messo in evidenza problematiche in
materia di viabilità e di traffico, tant’è che
il TAR aveva sancito che l’interesse
economico dei ricorrenti dovesse essere
ritenuto recessivo rispetto all’interesse

pubblico alla tutela della sicurezza e della
incolumità dei cittadini, ritenendo
peraltro insussistente il pregiudizio grave
ed irreparabile atteso che l’attività
commerciale poteva continuare ad essere
svolta dagli istanti, seppur ubicata in
luogo diverso.
Da parte del Comune è stata prospettata
individualmente ai ricorrenti l’alternativa
a proseguire l’attività lavorativa in altro
luogo, per assicurare loro la prosecuzione
del proprio esercizio, senza purtroppo
sortire  effetto alcuno,  se non quello di
constatare il ricorso al TAR  da parte degli
esercenti, principalmente di quelli
operanti nel settore alimentare, con
richiesta peraltro di  risarcimento dei
danni.
Nel contempo il Comune ha ottenuto
prima la temporanea consegna in uso, ai
sensi dell’art. 34 del Cod. Nav. dell’area
demaniale marittima da parte del
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, per il tramite della Capitaneria
di Porto di Gallipoli, avendola individuata
come area di libera fruizione e di pubblico
interesse per tutte quelle attività che
creano immagine e presenze ad una
località a vocazione turistica, qual è la
Marina di Leuca, conseguendo poi  il
beneficio di un finanziamento di 135mila
euro da parte del GAL, da destinare alla
manutenzione e rigenerazione dell’area
demaniale in questione.
Quindi con tale sentenza il Tar di Lecce,
definitivamente pronunciando sul ricorso
e sui motivi aggiunti ha disposto sia
l’estinzione  del giudizio che il rigetto del
risarcimento danni richiesto dai ricorrenti. 

Area di libera fruizione e di
pubblico interesse per tutte
quelle attività che creano
immagine e presenze ad una
località a vocazione turistica,
qual è la Marina di Leuca.
Disposti l’estinzione  del
giudizio ed il rigetto del
risarcimento danni richiesto
dai ricorrenti

LA DECISIONE DEL gIUDICE. »»
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La Città di Galatina entra a
far parte di un progetto
scientifico proposto dal-
l’Università degli studi di

Bari “Aldo Moro” in merito ad attività
esplorative di fenomeni carsici e fi-
nanziato dalla Regione Puglia. 
La giunta comunale ha approvato
l’adesione al progetto e, quindi, ha si-
glato il protocollo d’intesa tra Regione
Puglia, Università degli studi di Bari,
associazioni e altri Comuni interessati
dalle attività previste dal progetto. 
Si tratta di un progetto per cui la Re-
gione ha stanziato centomila euro
per finanziarie attività esplorative di
fenomeni carsici di recente rinveni-
mento e di rilevante interesse scien-
tifico, per estensione, tipologia e
morfologia. 
Dalla proposta dell’Università di Bari
emerge la necessità di sviluppare, tra
l’altro, l’attività di esplorazione di siti
già oggetto di studio e tra questi com-
pare la Vora Bosco, presente in agro
di Noha. I lavori preparatori e poi la
conclusione dell’accordo sono stati
seguiti dall’assessore all’ambiente
Cristina Dettù e dall’assessore ai la-
vori pubblici Loredana Tundo, che
sin dall’inizio hanno manifestato, nei
vari incontri di coordinamento, l’en-
tusiasmo e la volontà dell’ammini-
strazione comunale di entrare a far
parte di un progetto di ricerca scien-
tifica e di esplorazione speleologica
così importante, che porterà Galatina
agli onori della ricerca scientifica eu-
ropea.

La Vora bosco

Come riportato dal sito del
Gruppo Speleologico Tri-
case «la vora Bosco è un

inghiottitoio ubicato nei pressi di
Noha e rappresenta attualmente la
più profonda cavità carsica del Sa-
lento leccese. Alla grotta si accede da
un ampia dolina alluvionale profonda
poco più di 5 metri e ingombra di ve-
getazione, ampia circa un metro, da
cui parte un cunicolo sub-orizzontale
con fondo sabbioso, alto mediamente
0,7 metri. 
Ben presto il cunicolo diviene uno
stretto meandro largo da pochi deci-

metri ed alto 2 metri che a circa 25
metri dall’ingresso confluisce in un
ampio pozzo profondo 8 metri. Dalla
base del pozzo, dopo un salto di 2
metri si accede ad un ambiente da cui
parte una breve galleria. 
Percorrendo la galleria e scavalcato un
grosso masso staccatosi dalla volta, si
arriva sul ciglio di un secondo salto
profondo circa 4 metri da cui si accede
ad una condotta lunga circa 10 metri.
Questa, verso Ovest, termina ben pre-
sto in una fessura impraticabile, a Est
invece di restringe gradualmente fino
a divenire una stretta fessura che si
affaccia in un’ampia sala, a circa 5
metri di altezza. Dalla base della sala
parte una condotta – meandro che con

Vora bosco: galatina studia i fenomeni carsici 
Accordo con l’Università di Bari. La Regione ha stanziato centomila euro per finanziarie attività
esplorative di fenomeni carsici di recente rinvenimento e di rilevante interesse scientifico

gALATINA: «L’OSPEDALE NON SI TOCCA»

diversi salti termina, dopo
circa 40 metri, in corri-
spondenza di un ampio
ambiente riccamente con-
crezionato sul cui fondo si
trova l’imbocco della suc-
cessione di pozzi che con-
duce, dopo circa 25 metri
di dislivello, ad una pic-
cola sala di forma subcir-
colare. Da qui si accede ad
un pozzo angusto che, a 8
metri di profondità dal ci-
glio, è invaso dalle acque
della falda. La superficie
freatica della falda di base
rappresenta il fondo della
cavità, a -72 metri dalla

superficie topografica. La
vora Bosco si è rivelata fin
dal momento della sua
prima esplorazione di
estremo interesse speleo-
logico e scientifico. Que-
sta cavità è. infatti, una
“finestra naturale” aperta
sulla falda profonda, la
principale risorsa idrica
della Provincia di Lecce, e
rappresenta un luogo
unico per lo studio ed il
monitoraggio della com-
plesse relazioni esistenti
tra la falda carsica e le
acque di scorrimento su-
perficiale».

Le foto della Vora bosco sono
del gruppo Speleologico Tricase

Il sindaco di Galatina Marcello
Amante ha incontrato Rocco
Palese, delegato dalla 

Direzione Generale dell’Asl Lecce a 
sovrintendere i lavori di adeguamento
dell’ospedale “Santa Caterina Novella”
di Galatina.
Palese ha già incontrato i responsabili
tecnici del nosocomio per fare il punto
sulle criticità che di fatto ne stanno 
bloccando l’operatività per poi 
confrontarsi con il sindaco Amante a cui
ha confermato le determinazioni 
regionali che affidano all’Ospedale di 
Galatina un ruolo centrale, al fianco del
“Vito Fazzi”, nella risposta sanitaria alla
pandemia in Salento. 
Il suo preciso incarico, quindi, è renderlo
adeguato nel più breve tempo possibile.
«L’incarico a Palese, dopo le rassicurazioni
giunte anche sul fronte del potenziamento
di offerta sanitaria dell’ospedale 
dall’assessore alla sanità Pierluigi 
Lopalco e dall’assessore allo sviluppo 
economico Alessandro Delli Noci, è per
noi la migliore garanzia sulle intenzioni 
regionali verso il nostro nosocomio che in
questa fase ha una reale opportunità di 
rilancio», afferma il sindaco di Galatina,
«per questo intendo ringraziare il direttore
generale Asl Lecce Rodolfo Rollo che si è

dimostrato attento alle nostre istanze».
«Nessun taglio all’orizzonte», ha inteso
puntualizzare Rocco Palese, «solo il 
disagio inevitabile per l’utenza in questa
breve fase di riorganizzazione che, con la
grande disponibilità riscontrata in tutto il
personale del Santa Caterina Novella,
spero duri pochissimi giorni».
Nell’illustrazione del programma 

operativo al sindaco Amante, Palese ha
evidenziato che alcuni reparti non solo
non chiudono all’utenza tradizionale ma
«raddoppiano la loro attività in assoluta
sicurezza con percorsi e luoghi separati,
garantendo l’accesso sia ai pazienti
covid che ai pazienti no-covid. 
è per questo che nel Punto Nascita le
donne potranno continuare partorire e i
bambini potranno ricevere cure come
sempre, così come le riceveranno in totale
sicurezza e in ambienti separati anche se
contagiati dal covid». 
«La sfida è garantire tutti i cittadini, nella
consapevolezza che non ci si ammala di
solo covid», evidenzia Marcello Amante,
«con l’importante notizia che finalmente
sarà riaperto un servizio cardiologico e
le rassicurazioni sul mantenimento in 
percorsi puliti per no-covid delle 
prestazioni di dialisi e nefrologia, 
di oncologia, di riabilitazione, 
di oculistica, di psichiatria, 
del laboratorio analisi, del trasfusionale
e probabilmente anche di ortopedia e 
chirurgia con le week surgery che 
dovrebbero poter ripartire, abbiamo 
convenuto la necessità nei prossimi giorni
di una più dettagliata comunicazione 
congiunta con Palese per meglio illustrare
ai cittadini il percorso intrapreso».

Rassicurazioni. Dagli assessori regionali Lopalco e Delli Noci. Rocco Palese: «Alcuni reparti
raddoppieranno la loro attività in assoluta sicurezza con percorsi e luoghi separati»

Sarà riaperto un servizio cardiologico. 
Mantenimento percorsi puliti no-covid
delle prestazioni di dialisi e nefrologia, 
oncologia, riabilitazione, oculistica,
psichiatria, del laboratorio analisi e
probabilmente anche di ortopedia e chirurgia

LE bUONE NOTIZIE »»

Rocco Palese e 
Marcello Amante
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ADDIO ALLA MARINA DI TRICASE
Due anni dopo il tornado. Un tributo alle Marine e un omaggio a Vittorio Aymone, 
indiscusso principe dell’avvocatura salentina, nel centenario della nascita

Il 25 novembre 2018 un violento
uragano si abbatté su Tricase-
Porto e Marina Serra seminando
terrore e distruzione; attaccò

due chiese danneggiandole – una è ancora
in riparazione – sradicò alberi secolari, di-
velse muri, modificò il paesaggio; di quel
tragico evento una sola nota positiva: non
ci furono feriti o morti. La città si dimostrò
unita e, quanti potevano, si diedero da fare
per ripulire le macerie, riportare i luoghi
alla primitiva bellezza e far risorgere nuo-
vamente la bellezza della costa che nel
passato aveva suscitato ispirazioni poeti-
che e musicali. 
Nelle otto quartine che formano il compo-
nimento in corsivo, l’autore vive poetica-
mente il triste momento di lasciare
Tricase-Porto come lo vivrebbe una per-
sona destinata all’esilio. Mentre si allon-

tana ricorda i giorni trascorsi, immerso
nell’incanto della natura: la bellezza del
mare, sia quando è increspato dal vento
gentile, oppure quando le onde s’infran-
gono violente sulla costa; la bellezza dei
luoghi, sia di giorno quando al solleone le
ninfe rinfrescano il seno nell’onda palpi-
tante, sia di notte quando il ritmico scia-
bordio delle onde invita al dolce dormire.
Infine l’autore si rivolge alla Marina di Tri-
case chiamandola “luogo ameno” e, nel de-
dicarle il componimento, spera, se la
fortuna gli sarà propizia, di tornarvi per ri-
vedere i luoghi e riabbracciare le persone
amate.
Ettore Giuliani scrisse il testo poetico du-
rante il viaggio di ritorno da Tricase a Na-
poli e lo trascrisse poi nella lettera di
ringraziamento spedita al cognato Dio-
dato Panese, di Specchia, marito di sua

sorella Clorinda. Per le loro nozze, il lette-
rato tricasino mons. Vincenzo Ingletti,
professore di “Belle Lettere”, aveva fatto
stampare un “Augurio Epitalamico in ode
saffica”. Giuliani che era stato loro ospite
del cognato e della sorella, così scrive nella
sua missiva: « ...avea bisogno di distrarmi e
usai il mezzo di far versi, e composi per isfogo
del mio animo una canzonetta su quel caris-
simo motivo, col quale Vincenzino ed
Eduardo mi fecero piangere senza mazzate la
notte, che mi onorarono con la serenata. Io
qui la trascrivo, e godo pure, se quel caro
ambo Lisetta ed Elena cantandola, facciano
risuonare in questo caro luogo le mie parole,
che mi vennero dettate dal cuore»; (Vincen-
zino, Eduardo, Lisetta ed Elena Panese
sono nipoti di Ettore Giuliani, ndr.). Il testo
pertanto era stato composto per essere
cantato con un noto motivo musicale del-

l’epoca. Clorinda era nipote di Raffaele
Giuliani, amministratore del principe di
Tricase e  committente della sontuosa villa
sul lungomare, oggi di proprietà Daniele.
Elena Panese, figlia di Diodato e di Clo-
rinda Giuliani sposò, il 10 luglio 1876, Gae-
tano Aymone, alle cui pronipoti appartiene
oggi la villa di Tricase-Porto. In questa villa
trascorreva le sue vacanze estive don Vit-
torio Aymone, indiscusso principe dell’av-
vocatura salentina, della quale fu
“prestigioso erede e originale protagonista”.
Ricordarlo nel centenario della nascita, che
ebbe luogo proprio qui a Tricase il 15 di-
cembre 1920, è un un dovere per la città
che si onora di avergli dato i natali e lo ad-
dita alle giovani generazioni come fulgido
esempio di probità e attaccamento ai valori
della libertà e della democrazia. 

Ercole Morciano

Addio bella Marina
Addio bei calli ameni,
Sulla mia dolce china
Troppi miei dì sereni
Nel dirti addio di lagrime
Che mar m’inonda il 
ciglio: Chi parte per 
l’esiglio
Non piangeria così!!
Qui bello è il mar 
se il Zeffiro Lieve ne 
increspa l’onda; 
O se la tempesta infuria
E batte il mar la sponda
Chioma di ulivi e pampini
Ricopre la pendice;
viver chi vuol felice
dee qui menar suoi dì

Allor che il sol più fulgido
Brilla nel ciel sereno:
Veggo nell’onda tremula
Bagnar le Ninfe il seno
Dolce il notturno mormore
Del mar che al sonno 
invita;
Ad allietar la vita
Che più si può bramar?
O luogo ameno, un cantico
Su questa melodia
Che un dì mi spinse a 
piangere,
C’offro nell’ansia mia
Addio! Se il Fato arridemi,
Farò qui un dì ritorno,
In questo bel soggiorno
Io mi verrò a bear

Napoli 23 8ttobre 1868, Ettore Giuliani                                                               

Tricase-Porto, primi anni del Novecento. In corso i lavori
per la costruzione del porto. Sullo sfondo le ville storiche»»



«Dopo l’annuncio con cui TIM aveva lanciato un
programma per portare la banda ultralarga in
un significativo numero di Comuni distribuiti su
tutto il territorio nazionale, anche sul territorio

di Andrano il progetto diventa realtà»: l’annuncio del
sindaco di Andrano Salvatore Musarò.
L’attivazione degli armadi TIM tramite la fibra ottica
consente di rendere disponibili a cittadini, imprese e
alla stessa pubblica amministrazione, i servizi a banda
ultralarga fino a 200 Mbps in modo da soddisfare la
crescente domanda di connettività, anche nell’ottica di
sostenere lo smartworking e la didattica online.
La rete in fibra ottica sviluppata da TIM, inoltre, abilita
in prospettiva i servizi digitali che caratterizzano la
“città intelligente”, come quelli per ottimizzare i
trasporti, la mobilità urbana e la sicurezza, di
monitorare l’ambiente con soluzioni per il controllo
della qualità dell’aria e delle aree verdi, oltre ad
allargare il campo delle offerte previste dai servizi di
intrattenimento. Le imprese, inoltre, potranno accedere
al mondo delle soluzioni professionali, come la unified
communication, la videosorveglianza in HD e i servizi
di cloud computing aziendali.
La linea sarà messa in funzione da TIM a conclusione
dell’intero progetto sui tre centri,  indicativamente a
partire da dicembre. L’intervento di posa della fibra
ottica interesserà anche la cosiddetta “Area bianca” del
territorio (un tratto della litoranea e via Delle Carrube-
Grotta Verde), zona in cui attualmente non esiste alcuna
infrastruttura privata. Questo intervento sarà realizzato
da Open Fiber. L’attivazione del servizio è previsto nel
corso del prossimo anno. 
«Finalmente anche il nostro territorio», dichiara il
Consigliere delegato alle Attività Produttive Valerio
Accogli, «avrà la possibilità di utilizzare questa
infrastruttura di rete banda larga che consentirà ai
cittadini e agli operatori commerciali di usufruire di un
servizio innovativo che contribuirà notevolmente allo
sviluppo dell’economia locale e alla maggiore efficienza dei
servizi offerti».

«Grazie alla sinergia tra gli Uffici Comunali e TIM»,
continua il vice sindaco con delega ai Lavori Pubblici
Rocco Surano, «e all’intesa di utilizzare le infrastrutture
pubbliche esistenti, è stato possibile ridurre gli scavi,
evitando di compromettere ulteriormente la
pavimentazione del Centro storico, oltre che di anticipare
i lavori sulle strade interessate da altri lavori pubblici. I
lavori sono stati già eseguiti nel centro urbano di Andrano
e nei prossimi giorni proseguiranno per completare
l’infrastrutturazione della fibra nella frazione di
Castiglione e in Marina di Andrano».
«L’arrivo della banda larga nel nostro territorio», conclude
il sindaco Musarò, «che in questo particolare periodo
assume una maggiore importanza in termini di servizi
poiché un’efficiente linea internet è un presupposto
indispensabile e da cui dipendono tutti i servizi che
possono essere attivati in rete. Ci tengo a precisare che le
varie amministrazioni comunali, succedutosi, nel tempo, si
sono sempre attivate per dotare il territorio
dell’importantissima infrastruttura, sollecitando l’avvio dei
lavori».

In paese, a Castiglione e nella Marina. Il sindaco Musarò: «L’arrivo della banda larga nel nostro
territorio in questo particolare periodo assume una maggiore importanza in termini di servizi»

Tricase a semafori 
spenti. Ecco perchè

Col passare dei
giorni sale a  Tri-
case  l’attenzione
sui semafori

spenti in alcuni degli incroci
più trafficati e pericolosi del
paese. 
Mentre crescono interroga-
tivi, segnalazioni ed addirit-
tura proposte innovative di
alcuni lettori (per una nuova
viabilità), il vice sindaco An-
drea Ciardo  prova a far
chiarezza sulla questione
degli impianti di  piazza
Cappuccini, Via Umberto I
e della frazione di De-
pressa.
«Non si tratta mancata accen-
sione o regolamentazione dei
semafori», precisa Ciardo,

«l’Amministrazione e gli Uffici
preposti sono già impegnati
nella risoluzione strutturale
del problema, considerata
anche la datazione degli im-
pianti coinvolti (quello di
Corso Roma risale a 18 anni
fa)». «Nessun tentativo di ri-
parazione (compresi gli ul-
timi di questi giorni) ha
sortito infatti l’effetto desi-
derato e occorre necessaria-
mente intervenire sostituendo
centraline, lanterne, cavi e cir-
cuiti».
Il vice sindaco non nasconde
che «il disagio di cittadini e
automobilisti è tanto, ma»,
rassicura, «vi posso garantire
che l’attenzione ai problemi
della città è massima».

Nonostante l’attuale pandemia le forze dell’ordine se-
guitano a svolgere un lavoro encomiabile per la sicu-
rezza in tutta la nazione e malgrado i contagi stiano
colpendo in maniera numerosa i cittadini italiani senza

distinzione alcuna, donne e uomini in divisa continuano ad ope-
rare con la massima dedizione e professionalità.
A questo proposito, abbiamo voluto ascoltare la voce di Michele
Caputo, segretario della regione Puglia, del sindacato di po-
lizia LeS (Libertà e sicurezza).
La Puglia è “zona arancione” per l’alto numero di contagi che si
sono registrati. Il personale della Polizia di Stato, però, prosegue
il proprio lavoro per la sicurezza dei cittadini. Qualche antidoto
particolare per non ammalarvi? «Purtroppo non abbiamo nessun
antidoto che ci renda immuni. Anzi, anche se nessuno se ne accorge,
in tutta la regione sono ormai innumerevoli i casi di contagio da
COVID-19 tra le forze dell’ordine e si contano su una mano gli uffici
di Polizia rimasti immuni alla pandemia». 
Come è possibile tutto questo? «Il virus ci sta decimando, abbiamo
bisogno di controlli atti a verificare l’idoneità degli operatori, para-
dossalmente i poliziotti possono essere untori inconsapevoli, mettendo
a rischio la salute dei cittadini con cui entrano in contatto».
Per voi non sono previsti i controlli sanitari? «Proprio di questo si
tratta, abbiamo bisogno di più controlli e non può essere considerato
utopistico pensare di fare eseguire un check up prima di prendere ser-
vizio al personale che espleta attività di polizia a contatto con i citta-
dini. Attendere che si manifestino i primi sintomi prima di prendere
provvedimenti che accertino la presenza del virus non è un modo di
operare accettabile perché, come è ben noto, nel periodo di tempo che
precede l’apparire dei primi sintomi, il rischio di contagiare altre per-
sone è molto alto e si rischia il collasso del sistema sicurezza. A con-
ferma di ciò che sostengo, emerge il dato aggiornato al 18 novembre
(fonte Ministero dell’interno) il quale non lascia dubbio alcuno, sono

oltre 2mila i poliziotti in isolamento in Italia (+449 in una setti-
mana) con decine di uomini e donne in divisa ricoverati nelle strutture
ospedaliere: un dato allarmante se si considera che l’elevato numero
riguarda solo la Polizia di Stato».
Cosa suggerirebbe? «Andrebbero dotate anche le forze dell’ordine di
protocolli e materiali adeguati per affrontare qualsiasi tipo di pan-
demia in modo che possano continuare ad operare in ogni situazione
che possa presentarsi. Come avveniva durate il periodo della leva ob-
bligatoria, si dovrebbe insegnare come difendersi dagli attacchi bat-
teriologici e chimici. Vorremmo sperare che il COVID19 sia un punto
di partenza per fare in modo che non si ripetano le incresciose situa-
zioni dove abbiamo visto uffici di primaria importanza per la sicurezza
del territorio costretti a lavorare in modalità irrisoria o addirittura a
dover essere chiusi con le immaginabili conseguenze sia in termini di
servizi da erogare ai cittadini che in termini di operatività sul territo-
rio, ma sembra che si continui a navigare a vista».

«Il Covid ci sta decimando» 
Il sindacato di Polizia. «Abbiamo bisogno di controlli che verifichino
l’idoneità degli operatori, i poliziotti possono essere untori inconsapevoli»

La segnalazione arriva da
Gemini frazione di Ugento
e riguarda lo stato di 
abbandono in cui versano

alcune case popolari. Massimiliano
Erra D’Orlando ci ha inviato delle
foto che illustrano la situazione in cui
versano le abitazioni in oggetto e
scritto: «Porto a conoscenza la 
situazione delle case popolari di Gemini
dove vivo da oltre 30 anni. 
Purtroppo, anche dopo tantissimi 
solleciti sia al Comune di Ugento che
ad Arca Sud Lecce, ancora non 
abbiamo usufruito di nessun 
intervento».

gemini: «guardate 
in che stato sono
le case popolari!»
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AD ANDRANO ARRIVA LA FIbRA OTTICA  
DAI COMUNI
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COMMERCIANTI SALENTINI: NATALE IN IN bILI     
Le associazione di categoria. «La situazione è drammatica, cali di  fatturato oltre il 60%»; «Ci sentiam                
sarebbe necessaria una linea guida concreta che abbassi o azzeri il carico fiscale, che aiuti i nostri dipen          

Roberto Tundo, presidente Ass. Commercianti galatina

Luigi Muci, presidente Confesercenti Maglie

Quale è la vostra percezione della crisi econo-
mica generata dall’emergenza pandemica?

Roberto Tundo (Galatina) - «La crisi la si tocca
con mano, i corrispettivi a giorni sono ridotti al
minimo, a giorni equivalgono a zero».
Luigi Muci (Maglie) - «La situazione è dram-
matica con la zona arancione non siamo in lock-
down ufficiale ma in realtà lo viviamo di fatto.
Abbiamo cali di  fatturato oltre il 60% su base
annua con un rimbalzo avuto tra agosto e settem-
bre che ci ha fatto ben sperare ma... se ora guar-
diamo ottobre e specialmente novembre gli incassi
sono vicini allo zero. Viviamo da settimane in con-
tinua incertezza, si pensa al futuro, non si sa come
sarà e tutto ciò provoca la sfiducia dei consuma-
tori che non spendono e si traduce in una lenta
agonia per l’intero settore commerciale. Il divieto
di spostamenti tra Comuni ha praticamente pa-

ralizzato l’economia locale. Se si considera che
andiamo incontro al Black Friday vivremo una si-
tuazione di concorrenza sleale tra i grandi colossi
dell’on-line e piccoli esercizi di vicinato. In un mo-
mento storico dove sentiamo e leggiamo quotidia-
namente che bisogna aiutare i negozi di quartiere,
i negozi delle città, che danno posti di lavoro e che
fanno crescere l’economia locale, si è sviluppata
una distorsione del mercato a danno degli stessi
negozi fisici che si dice bisogna aiutare. Conside-
rate che le 9  principali piattaforme dell’on-line
sono straniere, non pagano le tasse in Italia e fat-
turano circa il 90% delle vendite on line sul terri-
torio nazionale».
Cristian Preite (Casarano) - «La percezione
della crisi è forte e la paura di non farcela regna
su tutti i settori. La ristorazione sta passando un
periodo difficilissimo e molte attività non credono
nemmeno di riaprire. Purtroppo, a differenza della
prima ondata, questa volta i commercianti sono

Sempre con la mannaia
del lockdown minacciosa
sulla nostra testa ci avvi-
ciniamo a quella che do-

vrebbe essere la festa per
antonomasia per grandi e piccini.
Difficile oggi però immaginarci im-
mersi nelle atmosfere tipiche del
Natale, circolando tra mercatini e
passeggiando nei centri dei nostri
paesi sotto le luminarie tipiche,
guardando le vetrine dei negozi e
acquistando regali per tutte le per-
sone a cui vogliamo bene.
Natale, di solito, è anche il periodo
dell’anno in cui i commercianti in-
crementano il volume d’affari
dell’annata in corso. Quest’anno
per tutti loro tra lockdown, zona
(per ora) arancione e stallo econo-
mico dovuto all’incertezza per il
futuro che ha fatto da freno agli ac-
quisti ad ogni livello, è stata dura. 
Per sapere come i commercianti
stanno vivendo questo periodo e
cosa dobbiamo aspettarci per Na-
tale, abbiamo posto alcune do-
mande a: Cristian Preite
presidente dei Commercianti im-
prenditori di Casarano, nonchè
presidente della Confcommercio
Casarano; Luigi Muci, presidente
di Confesercenti Maglie; Roberto
Tundo, presidente della Nuova As-
sociazione Commercianti Centro
Storico di Galatina; Stefania Pal-
mieri, presidente dell’Associazione
Commercianti di Tricase.

di giuseppe Cerfeda

Il 2020 volge al ter-
mine, è stato per tutti
un anno difficile,
chiusi all’interno delle

proprie abitazioni (per i più for-
tunati). 
Chi ha cantato, chi ha pregato e
chi, semplicemente, dai balconi
della propria abitazione ha scam-
biato due chiacchiere con il vi-
cino di casa.
Proprio per questo motivo per
Natale, il Comune di Salve lancia

la prima ediz    
premi Salve D   
lo scopo di st  
zione e l’addo    
trine, ecc.», i  
Francesco De    
spicio che ques     
lore luminoso    
migliore».
La partecipaz   
gratuita ed è a     
tanti (non solo    
le attività co   

    
   

    
    

    
  

    
   

     
    

   
    

     

    
     

   
    

    
     

   
   

      
   

    
      

Salve si prepar      
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     CO... TRA ARANCIONE E ROSSO
               o abbandonati dalle istituzioni»; «Tante attività si sono reinventate pur di non chinarsi dinanzi la crisi;

                 ndenti e che ci sovvenzioni economicamente a prescindere dal fatturato»

Cristian Preite, presidente Ass. Commercianti Casarano

Stefania Palmieri, presidente Ass. Commercianti Tricase

completamente a terra (tutti con prestiti e ri-
sparmi terminati). Ma il problema è che ci
sentiamo totalmente abbandonati dalle isti-
tuzioni. La confusione che regna nel governo
viene percepita da tutti e quindi regna lo scon-
forto totale in tutti i settori, perché è vero che
la ristorazione è stata quasi del tutto chiusa
ma nello stesso tempo la crisi ricade su tutte
le attività».
Stefania Palmieri (Tricase) - «Prenderei
spunto da una massima di Albert Einstein:
“Non possiamo pretendere che le cose cam-
bino, se continuiamo a fare le stesse cose.
La crisi è la più grande benedizione per le
persone e le nazioni, perché la crisi porta
progressi. La creatività nasce dall’angoscia
come il giorno nasce dalla notte oscura”.
Credo fortemente in questa citazione e lo noto
nel nostro piccolo, dove tantissime attività si
sono reinventate pur di non chinarsi dinanzi

la crisi. Anzi, molti la guardano negli occhi,
urlandole in faccia e con orgoglio la loro rivin-
cita! Non millanto, però, rose e fiori, poiché la
situazione per alcuni, invece, è parecchio dif-
ficile! Alcune attività, purtroppo, stentano a
rimanere aperte o devono prendersi carico e
pensiero dei propri dipendenti. Quanto basta,
insomma, per toglierti il sonno!».

Cosa vi aspettate dalle istituzioni (Comune,
Regione o Stato)?
Cristian Preite (Casarano) - «Dalla Re-
gione ci aspettiamo aiuti economici come
nella precedente ondata del virus con prestiti
e aiuti all’imprese (anche se le elezioni son già
passate…). Per quanto riguarda il Comune,
sarebbe auspicabile la cancellazione dei tri-
buti locali per il 2020. Ci piacerebbe, poi, ve-
dere la città svegliarsi dal lungo letargo,

iniziando e/o completando nuove opere edili-
zie che creerebbero un certo entusiasmo in
città. Lo Stato, oltre al fondo perduto, do-
vrebbe agevolare l’accesso al credito in modo
facile e veloce e pensare ad una seria ridu-
zione delle tasse».
Stefania Palmieri (Tricase) - «Ci aspet-
tiamo una mano solida che ci possa mante-
nere saldi in questo momento di bufera! Gli
aiuti ci sono e molti riescono ad usufruirne a
scapito di altri che proprio non riescono ad es-
sere supportati. Per questo sarebbe necessaria
una linea guida concreta che abbassi o azzeri
il carico fiscale, che aiuti i nostri dipendenti e
che ci sovvenzioni economicamente a prescin-
dere dal fatturato».
Luigi Muci (Maglie) - Il Comune ha risorse
economiche limitate, ci aspettiamo, però, una
riduzione delle tasse locali e un impegno
anche morale a sostegno del commercio spin-
gendo i cittadini a comprare in città. Dalla Re-
gione e dallo Stato ci aspettiamo ristori subito,
contributi a fondo perduto, sgravi fiscali a so-
stegno di tutte le categorie, senza fare distin-
zioni o classifiche di chi è più  o meno colpito
( ristorazione, commercio, ambulanti, etc)
perché siamo tutti sulla stessa barca, che pur-
troppo sta affondando».
Roberto Tundo (Galatina) - «Cosa ci aspet-
tiamo? Nulla! Se prima della pandemia e tra
un lockdown e l’altro non vi è stata alcuna col-
laborazione, immaginate ora cosa possiamo
aspettarci. Abbiamo solo assistito a spot elet-
torali rivelatisi infruttuosi. Ci vuole una pro-
fonda riforma fiscale, per poter rilanciare la
piccola e media impresa italiana».

CONTINUA A PAgINA 14

    
    

  
  

     
 

      
   

    
     

  
    

     

  ione del concorso a
  Dolce Natale, «con

   timolare l’illumina-
  obbo di balconi, ve-
  illustra l’assessore

 e Giorgi, «e con l’au-
  sti colori e questo ca-

  ci portino un anno

 ione all’iniziativa è
   aperta a tutti gli abi-

  o residenti) e a tutte
  ommerciali del Co-

mune di Salve, della frazione
Ruggiano e delle marine salvesi.
I partecipanti dovranno creare i
loro allestimenti con gli elementi
di decoro natalizi che ritengono
più opportuni. 
Possono essere utilizzate tutte le
decorazioni, luminose o meno
che siano, purché a tema natali-
zio. L’allestimento, se andrà ad
occupare il marciapiede, non
dovrà intralciare il transito pub-
blico e i supporti e/o strutture

dovranno essere in sicurezza per
garantire la tutela del cittadino. 
Le luminarie dovranno rimanere
in esercizio almeno per la se-
guente durata: dal 22 dicembre
2020 al 6 gennaio 2021. 
Le decorazioni iscritte all’inizia-
tiva dovranno essere mantenute
in perfetto ordine per tutta la du-
rata del concorso. 
Inoltro dell’adesione entro e non
oltre il 22 Dicembre alle ore 24.

  a al Natale con un concorso
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Come Associazione commer-
cianti come vi state muovendo
per supportare gli associati?

Stefania Palmieri (Tricase) - «Abbiamo
creato un circuito dal nome #te lo porto io,
nato durante il primo lockdown con l’intento
di risollevare l’economia locale, facendo la-
vorare i negozi a serrande abbassate ed uti-
lizzando i social per pubblicare i prodotti e
le relative offerte, conservando il legame con
il cliente che può comodamente ordinare di-
rettamente ciò di cui necessità e, tramite il
lavoro di corrieri locali, riceverlo gratuita-
mente a casa. Abbiamo un orizzonte impor-
tante verso cui guardiamo e non temiamo di
confrontarci con colossi come Amazon per
promuovere il nostro territorio. 
Per questo abbiamo creato un altro stru-
mento di grande valore, ovvero un sito uffi-
ciale per tutti gli esercizi commerciali di
Tricase, atto a garantire una migliore ge-
stione degli ordini, utilizzando un proprio
profilo con annessa galleria di prodotti.
Siamo pronti a metterci in gioco e a reinven-
tarci pur di resistere. Prima o poi tutto que-
sto sarà un brutto ricordo e torneremo più
forti di prima!».
Luigi Muci (Maglie) - «L’appello che rivol-
giamo ai cittadini e di non rinunciare ai re-
gali natalizi, di acquistarli nei negozi di
fiducia, di aiutare il commercio urbano. Tra-
mite telefono,  canali social,  WhatsApp i
singoli esercenti  si metteranno a disposi-
zione consigliando i clienti ed aiutandoli
nella scelta con fotografie, video, consegne a
domicilio, facilitando l’acquisto».

Roberto Tundo (Galatina) - «Più che
avere un pensiero comune, come associa-
zione non possiamo sostenere nessun tipo di
azione, ci saremmo aspettati da parte delle
amministrazioni locali più collaborazione,
solo collaborando si possono individuare
nuove strategie».

Cristian Preite (Casarano) - «Stiamo fa-
cendo un tentativo per dare un po’ di colore
anche quest’anno al Natale, illuminando
tutte le attività. Ci aspettiamo anche un forte
contributo dall’amministrazione per rendere
il paese accogliente».

Cristian Preite (Casarano) - «Come asso-
ciazione abbiamo lanciato la campagna
Compra a Casarano per incentivare gli ac-
quisti nei negozi della nostra città».
Roberto Tundo (Galatina) - «Non c’è vo-
glia di organizzare, anche perché bisogna
sostenere dei costi molto importanti e, vi-
vendo in un clima di totale incertezza, non si
ha la possibilità né la forza economica per
finanziare tali iniziative. 

Di certo nel nostro piccolo ognuno di noi,
all’interno della propria attività, allestirà
per il Natale. La nostra speranza oggi è solo
quella di limitare i danni che la pandemia ha
causato».
Stefania Palmieri (Tricase) - «Abbiamo
rispettato tutte le restrizioni anticontagio e
quindi non abbiamo organizzato eventi né
raccolto i soldi dei tesseramenti anche per
non pesare ulteriormente sugli associati. La
cassa però langue e quel poco che c’è non lo
vogliamo impegnare per le luminarie che,
visto il periodo che stiamo vivendo, avreb-
bero anche poco senso. Se qualcosa faremo
sarà frutto dell’iniziativa dei singoli com-
mercianti che, magari, sapranno organiz-
zarsi tra ecoloro che esercitano sulla stessa
via». 
Luigi Muci (Maglie) - «L’amministrazione
sta lavorando all’iniziativa del regalo so-
speso, da acquistare in loco in favore delle
famiglie bisognose, e ha consigliato le atti-
vità commerciali di adornare l’ingresso dei
negozi con un fiocco rosso per dare un segno
di unità. I singoli commercianti, come ogni
anno,  hanno addobbato a loro spese le
strade con le luminarie natalizie.
Il  Duc -distretto urbano del commercio- a
causa dell’emergenza sanitaria in corso non
ha potuto programmare le iniziative che
l’anno scorso si sono svolte tutti i fine setti-
mana di dicembre e che hanno riscontrato
parecchi apprezzamenti ma ha addobbato la
piazza centrale con un albero di luminarie
alto 12 metri. Nell’incertezza se saremo zona
arancione o diventeremo zona rossa spe-
riamo che queste iniziative siano di buon au-
spicio».

Giuseppe Cerfeda

«I TUOI ACQUISTI DI NATALE IN CITTà»
Le iniziative. «Abbiamo lanciato la campagna Compra a Casarano per incentivare gli acquisti
nei negozi della nostra città»; «Regalo sospeso a Maglie in favore delle famiglie bisognose»

SEgUE DA PAgINA 13

Alcuni commercianti di Casarano 
con il presidente Cristian Preite
durante la manifestazione del 
3 novembre  scorso #SiamoSpenti, 
promossa da Confcommercio

Per Natale nonostante il lockdown, zona
arancione o rossa che sia, state organiz-
zando qualcosa, anche solo simbolica?
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«A Natale regaliamo artigia-
nato salentino». confartigia-
nato Imprese Lecce scende in
campo a sostegno delle im-

prese locali e invita i cittadini a rivolgersi
ai negozi e alle botteghe di fiducia per gli
acquisti di Natale.
«L’emergenza sanitaria sta mettendo a dura
prova tutta l’economia locale che rischia di
uscirne gravemente danneggiata», afferma
il presidente di Confartigianato Imprese
Lecce, Luigi Derniolo, «le restrizioni anti
Covid stanno penalizzando seriamente i ne-
gozi fisici a vantaggio dei grandi colossi. Un
problema serissimo per le piccole botteghe
soprattutto con l’arrivo delle festività nata-
lizie. Per questo, oggi più che mai, dobbiamo
sostenere le nostre imprese. Per gli acquisti
di Natale invitiamo leccesi e salentini a non
recarsi altrove ma a scegliere il Salento per-
ché per trovare la qualità non c’è bisogno di
andare lontano. Il nostro territorio è ricco di
prodotti unici ed eccellenti, ed è pieno di at-
tività in grado di soddisfare i desideri di
tutti. Dove c’è una insegna accesa c’è un ne-
gozio aperto e un artigiano che lavora. Aiu-
tare gli esercenti locali vuol dire aiutare
l’intera comunità. Il nostro appello non è ri-
volto solo ai cittadini ma anche alle grandi
aziende. Ed è per questo che abbiamo lan-
ciato l’iniziativa Art Box».

ART bOX
Confartigianato Imprese
Lecce prosegue il percorso di
promozione della qualità e del
Made in Salento lanciando, con

il patrocinio della Camera di Commercio
di Lecce, le “Art Box”, buoni regalo

spendibili per acquistare prodotti arti-
gianali o esperienze da fare presso le
attività aderenti all’iniziativa.
Le Art Box sono proposte principalmente
a grandi aziende, istituzioni e altre realtà
nella Provincia di Lecce come regalo
aziendale o di rappresentanza, allo scopo
di sostenere le piccole imprese locali in un
momento di profonda crisi economica do-
vuta all’emergenza sanitaria da Covid-19. 

LE VIE DELL’ARTIgIANATO 
L’iniziativa si inserisce nell’am-
bito de “Le Vie dell’Artigianato
– Percorsi Accoglienti” la cam-

pagna lanciata per promuovere le eccel-
lenze artigiane e le tipicità artistiche e
agroalimentari del Salento. Plasmare l’ar-
gilla, modellare la cartapesta o sfornare un
pasticciotto sono solo alcune delle attività
che le aziende possono regalare ai propri
dipendenti sostenendo allo stesso tempo
l’artigianato salentino. 
Il cofanetto potrà essere utilizzato fino al
30 settembre 2021 per acquistare i pro-
dotti artigianali e agroalimentari o vivere
le esperienze, come degustazioni, dimo-
strazioni e laboratori, proposte al pubblico
dalle aziende aderenti a “Le Vie dell’Arti-
gianato – Percorsi Accoglienti”. 

La scelta di un periodo così lungo è legata
alla volontà di aiutare le imprese del ter-
ritorio che propongono beni ed esperienze
che non si conciliano con il periodo inver-
nale e, soprattutto, con le limitazioni im-
poste dalle disposizioni anti-Covid.
«Tutti dobbiamo fare la nostra parte per
aiutare il commercio locale», conclude il
presidente Derniolo, «per i regali da met-
tere sotto l’albero compriamo e ordiniamo
dai negozi salentini così da aiutare il terri-
torio a ripartire. Botteghe e attività hanno
bisogno di essere rivitalizzate. Dobbiamo
fare squadra».
Gli artigiani aderenti a “Le Vie dell’Ar-
tigianato” e “Art Box” sono:  Abitare i
Paduli (esperienze rurali), Apos Parruc-
chieri (benessere), Arte Sacra (cartapesta),
Ads Amici del Murgese (ippoterapia),
Trattoria Da Eleonora (ristorazione),  Giu-
ri’ss (pasticceria), Carlo Nicoletti (ebani-
steria), Casa Delle Agricolture (prodotti
agricoli), Colaci Nautica, (noleggio ed
escursioni), Colì srl (ceramica), Eros Bar
(pasticceria), Galleria Ramirez (shopping
e ristorazione), Stefania Martino (Carta-
pesta), De Cagna (luminarie), Luca Leo-
pizzi (falegnameria), Mercato 24re
(shopping), MoiMoi (ristorazione), Matteo
Russo (mosaico), Offishina (laboratorio it-
tico), Le Millevoglie (pasticceria), Panificio
De Carlo (prodotti da forno), Pit Stop (ri-
storazione), Zio Giglio (ristorazione), Sole
Italia (prodotti agricoli), Terracartafuoco
(cartapesta), Tessitura 3 campane (tes-
suti), Bleve Lucia (tessuti), Tessiture sa-
lentine (tessuti), Michele Bianco
(pasticceria); Birra Salento (birra); Feudi
di Guagnano (Vino).

«REgALATE ARTIgIANATO SALENTINO»
Art Box. «Aiutare le botteghe locali vuol dire aiutare l’intera comunità»: presentato il progetto
per promuovere le eccellenze artigiane e le tipicità artistiche e agroalimentari del Salento
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RestiamoRestiamo 
(a casa) (a casa) 
AL CALDO!AL CALDO!

La legge (n. 10/1991 e del DPR n. 412/1993 e
successive modifiche) ha diviso l’Italia in zone
climatiche, fissando il monte ore giornaliero e
i mesi dell’anno in cui i riscaldamenti possono

restare accesi. Il criterio di ripartizione è la temperatura
media registrata durante l’anno. Si utilizza l’unità di mi-
sura di «grado giorno»: si fa la somma (estesa a tutti i
giorni) delle sole differenze positive tra la temperatura
convenzionale e quella media esterna giornaliera, pren-
dendo come parametro un periodo annuale convenzionale
di riscaldamento.  Per ciascuna zona viene poi fissata una
durata massima di accensione. 
La calendarizzazione dell’accensione e dello spegnimento
dei riscaldamenti può comunque essere modificata in caso
di eventi climatici straordinari. 
In questo caso, spetta al sindaco del comune di compe-
tenza fissare nuove scadenze in base alle esigenze specifi-
che della località. Noi salentini siamo nella zona C nella
quale oltre alla provincia di Lecce sono incluse quelle di
Imperia, Latina, Bari, Benevento, Brindisi, Cagliari, Ca-
serta, Catanzaro, Cosenza, Napoli, Oristano, Ragusa, Sa-
lerno, Sassari, Taranto. Qui ci sono comuni con
gradi-giorno tra 901 e 1400.  Nella zona C il riscaldamento
parte dal 15 novembre e si spegne il 31 marzo, lasciando
i radiatori caldi per dieci ore al giorno.

Nella speranza che i nostri ragazzi pos-
sano presto tornare a scuola in tutta si-
curezza, è bene sapere cosa prevede la
legge riguardo il riscaldamento a

scuola.
Il D.Lgs. 81/08 dice che all’interno degli edifici
scolastici durante i mesi estivi la temperatura
dell’aria consigliata deve essere compresa tra
24 e 27 °C, mentre per i mesi invernali la tem-
peratura deve variare tra 18 e 22 °C.
In tutte e due i casi la tolleranza ammessa è di
1 °C. Anche il tasso di umidità relativa viene con-
siderato dal testo unico sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro, infatti, quest’ultima può attestarsi tra il
45 e il 70%. 
Inoltre per evitare sbalzi termici eccessivi e dan-
nosi alla salute degli studenti e del personale sco-
lastico, la differenza tra la temperatura interna
dell’ambiente di studio e quella esterna, non do-
vrebbe essere maggiore di 7 °C (con particolare at-
tenzione all’uso estivo dei condizionatori d’aria).

RISCALDAMENTO? LEgALE FINO AL 31 MARZO
La provincia di Lecce in zona C. La calendarizzazione dell’accensione e dello spegnimento
dei riscaldamenti può comunque essere modificata in caso di eventi climatici straordinari

Temperatura a scuola: lo sapevate che?

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1993/10/14/093G0451/sg
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Anche nel 2021 po-
tremo usufruire di
ecobonus, bonus ri-
strutturazioni, bonus

mobili, bonus verde e bonus fac-
ciate. Cosa prevede la Legge di
bilancio. 
Il capitolo bonus casa 2021 in
Manovra prolunga sia una serie
di bonus in scadenza, che non es-
sendo strutturali da anni
ormai  vengono riproposti dalle
diverse manovre di bilancio (eco-
bonus, bonus ristrutturazioni e
bonus mobili) sia misure “nuove”
come il bonus facciate. 

ECObONUS 2021

Valido fino al 31 di-
cembre 2021 l’ecobo-
nus, la detrazione per
gli interventi di riqua-

lificazione energetica degli edi-
fici. 
Valgono le stesse aliquote previ-
ste per il 2020: 50% per inter-
venti su infissi, biomassa e
schermature solari,  65%  per le
altre tipologie.
L’ecobonus, lo ricordiamo, consi-
ste in una detrazione dall’Irpef o
dall’Ires ed è concessa quando si
eseguono interventi che aumen-
tano il livello di efficienza ener-
getica degli edifici esistenti. 
Le detrazioni sono ricono-
sciute per:

- la riduzione del fabbisogno
energetico per il riscaldamento;
- il miglioramento termico del-
l’edificio (coibentazioni - pavimenti
- finestre, comprensive di infissi);
- l’installazione di pannelli solari;
- la sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale.
La detrazione spetta, inoltre, per:
- acquisto e posa in opera di scher-
mature solari;
- acquisto e posa in opera di im-
pianti di climatizzazione inver-
nali dotati di generatori di
calore alimentati da biomasse
combustibili;
- acquisto, installazione e messa in
opera di dispositivi multimediali

per il controllo a distanza degli
impianti di riscaldamento, pro-
duzione di acqua calda o climatiz-
zazione delle unità abitative;
- l’acquisto e la posa in opera di
micro-cogeneratori in sostitu-
zione di impianti esistenti;
- l’acquisto di generatori d’aria
calda a condensazione;
- la sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con appa-
recchi ibridi costituiti da pompa
di calore integrata con caldaia a
condensazione. 
Per gli interventi sulle parti co-
muni degli edifici condomi-
niali, lo ricordiamo, l’ecobonus
sale al 70-75%.

LE ALTRE MISURE

Bonus ristruttura-
zioni 2021. Proroga
fino al 31 dicembre
2021 anche per la de-

trazione Irpef al 50% delle spese
sostenute per interventi di recu-
pero edilizio, nota anche
come bonus casa o bonus ri-
strutturazioni.
Si tratta di detrazioni pari al 50%
delle spese,  con un limite mas-
simo di 96.000 euro per ciascuna
unità immobiliare. 
Per gli interventi di ristruttura-
zione realizzati su immobili resi-
denziali  adibiti promiscuamente
all’esercizio di un’attività com-
merciale, dell’arte o della profes-
sione, la detrazione spetta nella
misura ridotta della metà.  
Bonus mobili 2021. La Legge di
bilancio proroga al 31 dicembre
2021 la detrazione Irpef
al 50% delle spese sostenute per
l’arredo di immobili ristrutturati.
Si tratta del cosiddetto bonus
mobili ed elettrodomestici, una
detrazione Irpef per l’acquisto di
mobili e di grandi elettrodome-
stici di classe non inferiore alla
A+ (A o superiore per i forni e la-
vasciuga), destinati ad arredare
un immobile oggetto di ristruttu-
razione. 
Bonus facciate 2021. Introdotta
dalla Manovra 2020, il bonus fac-

ciate è prorogato fino a fine
2021. 
La detrazione resta pari
al 90% delle spese sostenute per
la ristrutturazione delle facciate
esterne degli edifici.
Bonus verde 2021. Proroga fino
al 31 dicembre 2021 anche per il
cosiddetto bonus verde, la detra-
zione Irpef 36%  delle spese so-
stenute per le opere di
sistemazione a verde, coperture
a verde e giardini pensili.
Superbonus 110%. In Manovra
non ci sono invece riferimenti
al superbonus al 110% per le ri-
strutturazioni in casa e l’efficien-
tamento energetico, che allo
stato attuale coprirebbe le spese
sostenute fino al 31 dicembre
2021.  Il nodo da sciogliere, ov-
viamente, riguarda le coperture:
le risorse necessarie per proro-
gare una misura così importante,
ma che stenta a muovere i primi
passi, potrebbero arrivare dal Re-
covery Plan. 
Secondo fonti del Ministero
dell’economia, la proroga del su-
perbonus sarebbe già stata de-
cisa, ma non sarebbe oggetto
della legge di bilancio 2021 per-
ché il superbonus al 110% è già
finanziato fino al 31 dicembre
2021. Nel caso invece degli altri
bonus, che scadono a fine 2020, è
stato doveroso prevederne e fi-
nanziarne la proroga.

ECObONUS PROLUNgATO A TUTTO IL 2021
Detrazione. Per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici. Le aliquote come nel
2020: 50% per interventi su infissi, biomassa e schermature solari, 65% per le altre tipologie

https://www.fasi.biz/it/tags/ecobonus.html" /o "Ecobonus " /t "_blank
https://www.fasi.biz/it/tags/ecobonus.html" /o "Ecobonus " /t "_blank
https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/21656-come-funziona-bonus-facciate-guida-chiarimenti.html
https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/21656-come-funziona-bonus-facciate-guida-chiarimenti.html
https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/18092-bonus-verde-come-funziona-l-agevolazione.html
https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/21953-guida-superbonus-110-ecobonus-sismabonus-cessione-sconto.html
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Superbonus 110%:
servono 24 docu-
menti!
Tra asseverazioni,

visti di conformità e comunica-
zioni varie, sono ben 24 i docu-
menti da presentare per poter
ottenere il superbonus del 110%.
Un carico che pesa soprattutto
per i condomini.

I DOCUMENTI NECESSARI
I primi documenti da
presentare per 
accedere alla maxi-
detrazione 

riguardano chiaramente le 
autorizzazioni per avviare i
lavori sull’edificio. 
Quindi si inizia con il titolo
abilitativo (Scia/Cila o per-
messo di costruire) e dalla 
dichiarazione firmata dal cliente
e dall’impresa o da un tecnico
che attesti: la maturazione del
bonus fiscale, miglioramento
delle due classi energetiche
previste dalla norma e 
l’iscrizione all’albo del 
tecnico.
In seconda battuta occorrono:
- la visura catastale che attesti
la proprietà dell’unità; 
- l’autorizzazione ai lavori
firmata dal proprietario
dell’immobile; 
- il contratto di appalto o la 
lettera di incarico

professionale, 
il verbale dell’assemblea (in caso
di condomìni); 
- un’autocertificazione a firma
del beneficiario della detrazione
che attesti di non fruire del 110%
su più di due unità immobiliari e
che l’unità non è utilizzata per
professione o impresa;
- una dichiarazione sulla 
conformità dei documenti
consegnati in copia. 

SECONDA TRANChE

Una volta che il can-
tiere si è aperto, ini-
zia la seconda
tranche di docu-

menti. Innanzitutto andrà ali-
mentato il prestito ponte, con-
siderando che nella gran parte
dei casi si andrà avanti con gli
stati di avanzamento lavori. Oc-
corre, quindi, trasmettere tutte
le fatture, a partire da quelle di
acconto, quindi le ricevute dei
bonifici parlanti, oltre al mo-
dulo firmato dall’impresa che
esegue i lavori con la dichiara-
zione sull’avanzamento.
Raggiunto un certo livello di
avanzamento lavori, si potrà pro-
cedere con la cessione del cre-
dito. 
Ed ecco un’altra ondata di carte: 
- il visto di conformità, rilasciato
da una figura abilitata, sulla ma-

turazione del credito; 
- la dichiarazione, da parte di chi
ha rilascio il visto, che sia abilitato
e che abbia fatto la polizza di Rc
professionale,
- l’invio della comunicazione al-
l’agenzia sull’esercizio dell’op-
zione di cessione;
- l’asseverazione tecnica rila-
sciata da un tecnico; 
- la ricevuta di presentazione
all’Enea di questa asseverazione; 
- la dichiarazione di conformità
dei documenti. 

Per gli interventi antisismici,
occorre anche l’asseverazione da
parte dei professionisti incaricati
dell’efficacia degli interventi rea-
lizzati. I professionisti incaricati
devono attestare la congruità
delle spese sostenute in rela-
zione agli interventi agevolati. 
In fase di fine lavori va nuova-
mente presentato il visto di
conformità rilasciato da una fi-
gura abilitata, corredato dalla di-
chiarazione sull’abilitazione,
la polizza Rc e dalla comunica-
zione alle Entrate dell’op-
zione. 
Inoltre serve l’asseverazione
tecnica rilasciata da un tecnico
abilitato per l’efficientamento,
con ricevuta di presentazione
all’Enea, o l’asseverazione rela-
tiva agli interventi antisismici.
Oltre alla consueta dichiara-
zione di conformità.

SUPERbONUS 110%: SERVONO 24 DOCUMENTI!
Montagna di carte. Tra asseverazioni, visti di conformità e comunicazioni varie, 
sono ben 24 i documenti da presentare per poter ottenere il superbonus del 110%

Prezzi finali del gas naturale per i consumatori domestici - Area Euro 2019

principali Paesi - prezzi al lordo delle imposte, in c€/kw

fonte: ARERA, elaborazione dati Eurostat
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La sostituzione di un
climatizzatore può
usufruire, a determi-
nate condizioni, del

superbonus 110%. Ne dà notizia
il sito edilportale.com, facendo ri-
ferimento ad una Faq pubblicata
dal Sottosegretario al Ministero
dell’Economia e delle Finanze,
Alessio Villarosa.
“Posso considerare come in-

tervento trainato la sostitu-
zione di climatizzatori su parti
private?” 
Questa la domanda posta da un
cittadino, alle prese con un inter-
vento di riqualificazione edilizia.
La Faq spiega che «la normativa
non fa esplicito riferimento ai con-
dizionatori, né includendoli né
escludendoli. Si può quindi de-
durre che se vengono rispettati i
requisiti previsti per la definizione
di‘impianti di riscaldamento, la
sostituzione di climatizzatori
possa rientrare nel Superbonus al
110% come intervento trainato».
In base al D.lgs. 48/2020, gli im-
pianti di riscaldamento o im-
pianti di  climatizzazione
invernale, sono il «complesso di
tutti i componenti necessari a un
sistema di trattamento dell’aria,
attraverso il quale la temperatura
è controllata o può essere aumen-
tata».
Sempre in base alle definizioni
del D.lgs. 48/2020, gli impianti di
riscaldamento, o di climatizza-

zione invernale, rientrano
negli  impianti termici. Il de-
creto definisce l’impianto ter-
mico come un «impianto
tecnologico fisso destinato ai ser-
vizi di  climatizzazione inver-
nale o estiva degli ambienti, con o
senza produzione di acqua calda
sanitaria, o destinato alla sola
produzione di acqua calda sanita-
ria, indipendentemente dal vettore
energetico utilizzato, compren-
dente eventuali sistemi di produ-
zione, distribuzione, accumulo e
utilizzazione del calore nonché gli
organi di regolazione e controllo,
eventualmente combinato con im-
pianti di ventilazione. Non sono
considerati impianti termici i si-
stemi dedicati esclusivamente alla
produzione di acqua calda sanita-
ria al servizio di singole unità im-
mobiliari ad uso residenziale ed
assimilate».

gli impianti termici
L’analisi di queste definizioni è
utile per capire le altre condi-
zioni che gli impianti devono ri-
spettare per accedere al
Superbonus 110%.
L’Enea ha fornito ulteriori chiari-
menti  sulle caratteristiche che
devono possedere gli impianti
termici per ottenere il Superbo-
nus.
L’Enea ha spiegato che l’im-
pianto termico deve essere fisso
e funzionante o riattivabile con
un intervento di manutenzione,
anche straordinaria.
Ha ricordato che l’impianto ter-
mico è un «impianto tecnologico
fisso destinato ai servizi di clima-
tizzazione invernale o estiva degli
ambienti, con o senza produzione
di acqua calda sanitaria, o desti-
nato alla sola produzione di acqua

calda sanitaria, indipendente-
mente dal vettore energetico utiliz-
zato, comprendente eventuali
sistemi di produzione, distribu-
zione, accumulo e utilizzazione del
calore nonché gli organi di regola-
zione e controllo, eventualmente
combinato con impianti di ventila-
zione. Non sono considerati im-
pianti termici i sistemi dedicati
esclusivamente alla produzione di
acqua calda sanitaria al servizio di
singole unità immobiliari ad uso
residenziale ed assimilate».
L’Enea ha quindi desunto, nella
sua risposta, che, per ottenere le
detrazioni, l’impianto di clima-
tizzazione invernale deve essere
fisso, può essere alimentato con
qualsiasi vettore energetico e

non ha limiti sulla potenza mi-
nima inferiore. L’impianto deve
inoltre essere  funzionante o
riattivabile con un intervento di
manutenzione, anche straordi-
naria.
L’Enea ha ricordato che, ai sensi
della Circolare 24/E dell’Agenzia
delle Entrate, l’impianto di ri-
scaldamento, funzionante o riat-
tivabile, deve essere presente
negli ambienti in cui si realizza
l’intervento agevolabile.
Alla luce di questo excursus, pos-
siamo quindi concludere che il
climatizzatore, per accedere al
Superbonus, deve essere fisso e
funzionante o riattivabile con un
intervento di manutenzione,
anche straordinaria.

IMPIANTI TERMICI: LA FAQ ChIARISCE
Via libera. Se vengono rispettati i requisiti impianti di riscaldamento e sostituzione 
di climatizzatori possono rientrare nel Superbonus al 110% come intervento trainato

Metano: prezzi medi di vendita sul mercato finale al netto delle imposte
in c€/m3

classi di consumo annuo in m3

fonte: ARERA
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ACI: STICChI DAMIANI RESTA PRESIDENTE 
Con il 94% dei voti. Il presidente dell’Automobile Club Lecce Filippi Filippi: 
«Elezione plebiscitaria e rinnovato motivo di orgoglio per tutta la nostra terra»  

L’Assemblea dell’Auto-
mobile Club d’Italia
ha confermato
Angelo Sticchi

Damiani presidente dell’ACI per
il quadriennio 2021-2024, con
oltre il 94% dei voti.  Leccese,
coniugato, due figli, ingegnere
civile e stimato progettista di
infrastrutture stradali, Sticchi
Damiani è al suo terzo mandato
al vertice dell’associazione degli
automobilisti italiani.

DIgITALIZZAZIONE
Sotto la sua
Presidenza, l’ACI ha
“cambiato passo”, a
partire

dall’importante impulso
alla digitalizzazione del PRA,
oggi  l’amministrazione
pubblica più avanzata nella
dematerializzazione dei
documenti  e  nella
semplificazione dei servizi a
utenti privati e operatori
professionali,  con l’80% delle
operazioni richiedibili da
remoto, via mail o PEC. Sforzo
enorme che si affianca alla
avanzata progressiva attuazione,
in piena collaborazione con il
MIT, del Documento Unico che
unifica la Carta di Circolazione e
il Certificato di Proprietà.
Digitali - tramite sito ACI o
semplici App per smartphone –

sono anche quasi tutti i

servizi di ACI per
l’automobilista,
dal  pagamento del bollo allo
storico soccorso stradale, dall’
avviso di annotazione sul
proprio veicolo di un  fermo
amministrativo, all’avviso
di scadenza della patente.

SICUREZZA STRADALE
Forte anche
l’impegno della
Presidenza Sticchi
Damiani sul fronte

sicurezza stradale con ricerca,
formazione e informazione, in
particolare per la sicurezza dei
pedoni e dei ciclisti, che sulla
strada sono i più vulnerabili e
ancora troppo spesso vittime. 
Un impulso concreto in questo
senso, è stato dato dalla
creazione dei Centri di Guida
Sicura, da periodiche
campagne nazionali di
sensibilizzazione, dallo studio
e proposta di soluzioni per
ridurre l’incidentalità, dal
costante contributo legislativo
al Codice della Strada, per
improntare le norme al rispetto
e alla responsabilità prima che
alla sanzione, per sua natura
successiva all’infrazione.

AUTOMObILISMO SPORTIVO
È grazie alla passione
e all’impegno di
Sticchi Damiani se è

stato possibile conservare in
Italia le più importanti
competizioni internazionali, a
iniziare dal Gran Premio di
Monza di Formula 1,
potenziando, al contempo, il
movimento sportivo di base:
oltre 800 gare all’anno nelle
diverse discipline, kart, rally,
corse in salite, gare di
regolarità. 
Uno sforzo non per pochi come
si potrebbe pensare, anche
perché le competizioni
automobilistiche sono il
principale vettore delle nuove
tecnologie che vengono poi
applicate ai nostri veicoli, e
concorrono anche al PIL del
comparto turistico, portando nel
mondo l’unicità dell’Italia,
anche attraverso competizioni
storiche come Mille Miglia o
Targa Florio.

MObILITà DI DOMANI
Il grande lavoro di
questi ultimi anni,
quello più impattante
nella vita di ognuno, è

l’impegno portato da ACI per
comprendere, definire e attuare
la mobilità di domani. Su questo
punto il pensiero di Sticchi
Damiani è chiarissimo: oggi non
esiste qualità della vita senza
una qualità della mobilità e le
nuove tecnologie - auto
elettriche, semi-elettriche, a
guida autonoma, connesse –
sono fondamentali per pensare
alla nuova mobilità ma da sole
non bastano a ridurre
l’inquinamento da traffico, ad
aumentare la sicurezza e a
migliorare la sostenibilità
economica. Su questa base ACI,
prima ad aver portato il car
sharing in Italia e prima a
realizzare una rete di ricarica per
auto elettriche, è diventata
centrale nella trasformazione
della mobilità con l’obiettivo
dichiarato di contribuire allo
sviluppo del Paese e al benessere
degli italiani. Una sfida dai tempi
lunghi, che richiede nuove e
diverse infrastrutture, un
differente e diffuso approccio dei
cittadini, una volontà concorde
tra i diversi attori pubblici, a
iniziare dai Comuni, e tra i
protagonisti privati, a iniziare
dai Costruttori. La terzietà di

ACI, soggetto pubblico ma a base
associativa dotato di
competenza ed esperienza
centenaria, la rende il soggetto
ideale per dare ordine e impulso
all’ammodernamento della
mobilità italiana, individuale e
collettiva, condivisa e delle
merci, che è uno dei principali
asset competitivi tra le economie
nazionali. La vera sfida del XXI
secolo, che certamente segnerà
la prossima presidenza e i
prossimi anni di attività
dell’Automobile Club. 

«ORgOgLIO SALENTINO»
«è stata un’elezione
plebiscitaria che
conferma il grande
lavoro svolto

nell’interesse sia dell’Ente che
degli Enti confederati e degli
automobilisti», dichiara il
presidente dell’Automobile Club
Lecce Aurelio Filippi Filippi, «è
un orgoglio avere un nostro
conterraneo al massimo vertice
nazionale, con una capacità di
aggregazione così elevata da
raggiungere una prestigiosa
riconferma con una tale
percentuale di consensi. 
A nome di  tutto l’Automobile Club
Lecce, di cui è stato presidente dal
1990 al 2012, gli auguro di
continuare con successo il
percorso alla presidenza
nazionale».  

Angelo
Sticchi
Damiani
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Una tormentata storia
d’amore che, nonostante le
difficoltà, sgomita e fa “a
pugni” pur di essere vissuta:

su Youtube è disponibile il videoclip di
“Ripartire con te” del cantautore salen-
tino Stefano Scorrano.
Protagonista del video, realizzato
nel Teatro Comunale di Tuglie da “In-
finito Perfetto Studio” con la regia
di Antonio Marrocco e l’editing di Va-
lentina Vigna, l’insegnante, coreografa
e performer Francesca Russo in
arte Nina Leali.
Le scene sono incentrate su una coreo-
grafia “contemporary modern”: un passo

a due tra una ragazza e un sacco da boxe,
che sostituisce una persona, la stessa che
si vuole avere sempre accanto e per cui si
è disposti a lottare contro tutto e tutti,
contro la vita stessa che ti mette davanti
sfide e fa sgambetti dolorosi.
Nella rappresentazione della canzone
non mancano però scene di dolcezza e di
passione e questo contrasto è stato ac-
centuato dalla divisione in bianco e nero
e a colori dell’intero video. Distribuito
da Believe, arrangiato, prodotto e mixato
da Luca Tarantino  e masterizzato
da Alex Fazzi, il ritornello del brano si
apre con sound crescente di batteria e
synth, climax che rappresenta in pieno il

sentimento combattuto e impetuoso
cantato dal giovane cantautore.
«Penso che questa canzone fosse lì da un
po’ e aspettasse solo la notte giusta per ve-
nire fuori», racconta Scorrano, «ricordo di
essere rientrato a casa, dopo una serata
trascorsa a chiacchierare per le vie di un
centro storico, con un bisogno di tirar fuori
tutti i pensieri non detti. Ho lasciato fosse
la penna a darmi quella liberazione catar-
tica che poi è diventata musica».
Il cantautore di Parabita è al lavoro sul
suo album d’esordio che sarà prodotto
da Carmine Tundo de La Municipàl per
Discographia Clandestina.

Ripartire con te: il nuovo singolo di Stefano Scorrano

Medico salentino salva 90enne col Covid 
nel comasco: la storia commuove l’Italia

LA CULTURA CAMbIA IL CLIMA
Ufficiale. La Grecia Salentina insieme a Taranto, tra le dieci finaliste per diventare Capitale
italiana della Cultura 2022. «I dodici paesi dell’area grika hanno un patrimonio inestimabile»

Taranto e la Grecìa
Salentina tra i dieci
progetti finalisti per la
“Capitale della Cul-

tura 2022”, comunicati dal Mini-
stero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, guidato
dal Ministro Dario Franceschini.
Le altre città finaliste sono: An-
cona, Bari, Cerveteri, L’Aquila,
Pieve di Soligo, Procida, Trapani,
Verbania e Volterra.
Solo una di loro vincerà il contri-
buto di 1 milione di euro previ-
sto dal titolo istituito dalla legge
Art Bonus, che prevede anche
l’esclusione delle risorse inve-
stite nella realizzazione del pro-
getto dal vincolo del Patto di
stabilità. L’annuncio è previsto
nel 2021.
“Taranto e Grecia Salentina. Ca-
pitale italiana della cultura
2022. La cultura cambia il
clima” è il titolo del dossier che
ha colpito la giuria ed ha per-
messo ai due territori di rientrare
nella top ten dei dieci progetti
più interessanti che hanno visto

sfidarsi ben ventotto città con-
correnti.
«Siamo felici di questa notizia ec-
cezionale», commenta Roberto
Casaluci il presidente del-
l’Unione Grecìa Salentina (Cali-
mera, Carpignano Salentino,
Castrignano dei Greci, Cori-
gliano d’Otranto, Cutrofiano,
Martano, Martignano, Melpi-
gnano, Sogliano Cavour, So-
leto, Sternatia e Zollino),
«essere tra le dieci città finaliste è

una grande soddisfazione per noi
della Grecìa. Un’occasione unica
per noi che da sempre abbiamo
fatto della cultura la leva dello svi-
luppo del nostro territorio. Ab-
biamo sempre creduto e lavorato
molto per la promozione del nostro
patrimonio culturale, della nostra
storia, delle nostre tradizioni, della
musica e della lingua grika».
«Puntiamo molto su questo rico-
noscimento», continua Casaluci,
«che per noi è un punto di par-

tenza e di crescita per l’intera area
grika, per cui stiamo costruendo
diverse misure, tra cui la collabo-
razione con il Rettore dell’Univer-
sità del Salento per la redazione
del piano di sviluppo turistico ter-
ritoriale per la crescita dell’intera
area ed altre azioni».
«I dodici paesi dell’area grika» ag-
giunge il presidente dell’Unione
Grecìa Salentina, «hanno un pa-
trimonio inestimabile ed insieme a
Taranto alle nostre radici comuni,
alla nostra storia ed alle origini
della Magna Grecia vogliamo pro-
porlo all’attenzione dell’Italia e del
mondo. Abbracciando la visione di
Taranto e la nostra storia co-
mune», conclude Roberto Casa-
luci, «siamo riusciti ad essere
selezionati insieme ad altri nove
progetti. Sarà molto dura c’è anche
Bari un’altra città pugliese, ma
siamo convinti che insieme pos-
siamo giocare fino in fondo questa
carta che è una grande possibilità
per noi tutti».
“Capitale della Cultura” è il titolo
istituito dal Ministero dei Beni

Culturali e del Turismo nel 2014
con l’obiettivo di “sostenere, inco-
raggiare e valorizzare l’autonoma
capacità progettuale e attuativa
delle città  italiane nel campo della
cultura, affinché venga recepito in
maniera sempre più diffusa il va-
lore della leva culturale per la coe-
sione sociale, l’integrazione senza
conflitti, la creatività, l’innova-
zione, la crescita, lo sviluppo eco-
nomico e, infine, il benessere
individuale e collettivo”.
Ben due progetti pugliesi Bari tra
le città finaliste che dovranno
presentare i propri dossier alla
giuria in un’audizione pubblica,
in un’ora dovranno presentare il
progetto e rispondere alle do-
mande dei giurati. Gli incontri si
terranno, nei giorni 14 e 15 gen-
naio 2021, compatibilmente con
le misure di contenimento adot-
tate dal Governo per la situa-
zione epidemiologica in atto,
presso il Collegio Romano, sede
centrale del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turi-
smo.

Giuseppe Vallo, medico
originario di  Castri-
gnano del Capo,  re-
sponsabile di

Riabilitazione Respiratoria al Lanzo
Hospital della Valle Intelvi, nel Co-
masco, ha condiviso sui social una
storia che ha fatto il giro d’Italia. È
la storia di un paziente 90enne, af-
fetto da Covid, che ha raccontato
così sul suo profilo Facebook.
«Sei entrato il primo novembre nel
nostro reparto», scrive Vallo,
«quando ho letto la tua data di na-
scita ho subito notato che hai solo 8
giorni in più di mio papà e quindi
presto farai 91 anni. Il secondo

giorno  l’ossigenazione era così
bassa che ho dovuto metterti un
casco CPAP con una percentuale di
ossigeno del 100% (considerate che
quello che respiriamo è il 21%). Mi
hai stretto la mano e mi hai detto:
“Dottore ho fatto tutto quello che
volevo nella mia vita, ho 90 anni
lasciami andare”. Il tuo sorriso e la
tua dignità mi hanno stretto il cuore
così forte che mi sembrava che
fossi io quello a cui mancava l’os-
sigeno. Abbiamo lottato insieme,
sono riuscito a farti vedere con un te-
lefono i tuoi parenti, gli infermieri si
sono presi cura di te, gli Oss hanno
fatto con amore il loro lavoro, gli ad-

detti alle pulizie hanno pulito sempre
la tua camera e oggi dopo 15 giorni ti
abbiamo tirato fuori dalla camera in-
tensiva e sei li bello come prima. Hai
ripreso a camminare, con l’aiuto
super dei nostri fisioterapisti, e cer-
chiamo presto di mandarti a casa.
Ci hai ringraziato così tante volte ma,
la verità, è che noi dobbiamo rin-
graziare te perché tu ci dai la spe-
ranza e la voglia di continuare
ogni giorno a lottare.
Noi abbiamo salvato te e tu hai sal-
vato noi. E io mentre ti accarezzavo
la testa per farti coraggio ho visto
mio papà e il mio adorato nonno sor-
ridere».

Il racconto. «Dottore ho fatto tutto quello che volevo 
nella mia vita, ho 90 anni, lasciami andare...»
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L’OROSCOPO dal 28 novembre
all’11 dicembre

In amore, ritroverete quegli stimoli
che non avete avuto nell’ultimo pe-
riodo. Il lavoro andrà bene ma
avrete bisogno di nuove iniziative.
La fortuna non sarà eccezionale e di
soldi neanche a parlarne. 

I single, dopo avranno la possibilità
di incontrare l’anima gemella, tenete
gli occhi aperti. In generale, in
amore non è ancora il momento di
fare il grande passo, così come sul la-
voro. Evitate di strafare. 

ARIETE TORO

Cercate di mantenere la calma per
quanto riguarda il lavoro. Siete
quasi arrivati al traguardo, non
mollate proprio ora. L’amore sarà
ricco di passione. Sia i single che le
coppie vivranno emozioni uniche.

Tante proposte interessanti per chi
cerca lavoro e anche per chi un la-
voro lo ha già. Chi sta facendo car-
riera avrà l’opportunità di farsi
vedere dal capo. Non basta: vi aspet-
tano notti bollenti... siate audaci.

gEMELLI CANCRO

Sul lavoro procede tutto bene, cer-
cate però di cambiare conto cor-
rente o tariffa di luce e gas: dovrete
risparmiare qualcosina perché po-
trebbe sopraggiungere una spesa
improvvisa...

Fate attenzione a non fidarvi
troppo di una persona conosciuta
da poco. Presto dovrete fare i conti
con una spesa improvvisa, iniziate
a preparavi per non essere colti di
sorpresa quando verrà il momento.

LEONE VERgINE

Avrete la possibilità di chiudere
molte questioni in sospeso e la
forza di chiedere un consiglio a chi
avevate escluso dalla vostra vita. È
anche il momento di pensare all’ac-
quisto di un’auto: un bel suv?

Qualche acciacco fisico ma questo
non vi fermerà. Fatevi vedere da un
dottore o un fisioterapista. I single
dovranno attendere ancora. La vita
di coppia procede bene, Natale si
avvicina e in casa regna l’armonia.

bILANCIA SCORPIONE

In amore affronterete delle diffi-
coltà ma presto ritroverete quella
passione con il partner che pensa-
vate persa. Ottime notizie anche
per i single, incontrerete presto un
persona per voi importante.

Avete bisogno di stimoli che non
avete più da molto tempo. 
Avete tanti amici ma fate atten-
zione: tra loro si nasconde una per-
sona che non aspetterà altro che
voi facciate un passo falso.

SAgITTARIO CAPRICORNO

Incrocerete lo sguardo con una per-
sona, che a prima vista non vi tra-
smetterà niente. Da quel momento
inizieranno i guai. Bellissimi guai.
Penserete a lui o lei ogni giorno:
non precludetevi nulla»!

Vi siete lasciati alle spalle diverse
situazioni sentimentali, è ora di
cambiare registro. Dovrete prepa-
ravi per iniziare il nuovo anno nel
migliore dei modi. Il lavoro va bene
e promette grandi soddisfazioni. 

ACQUARIO PESCI
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Una terra promessa
esce pochi giorni
dopo l'elezione di Joe
Biden - già vicepresi-
dente di Barack
Obama durante i suoi
due mandati alla
guida degli Stati Uniti
- su Donald Trump al
voto popolare degli
USA. In questo rac-
conto autobiografico,
Obama descrive la
propria adolescenza
e giovinezza, fino alle
sue decisive e impor-
tanti vittorie, dalle
elezioni primarie de-
mocratiche a quella
più importante, nel
2008 contro John
McCain. Una rifles-
sione sull'importanza
e il ruolo della demo-
crazia.

Natale... i regali, il
cenone, i parenti...
ma ci avete mai pen-
sato alle condizioni di
lavoro dei folletti
nella fabbrica di
Babbo Natale? Zero-
calcare sì, e vi rac-
conta per la prima
volta la scabrosa ve-
rità dietro al business
della consegna dei
regali. Bonus! Le an-
ziane rider della Be-
fana scioperano
insieme ai minatori
sardi (le cui miniere
di carbone vengono
chiuse perché nelle
calze i bambini prefe-
riscono trovare gli or-
setti gommosi), per
ottenere migliori con-
dizioni di lavoro!

Acquistati insieme

Con leggerezza e iro-
nia, Isabel Allende
rievoca momenti del
passato e indugia sul
presente per raccon-
tarci le ragioni del
suo femminismo.
L'autrice parte dalle
origini, dalla sua in-
fanzia e adolescenza
passate nella cornice
di una rigida struttura
patriarcale. L'istinto
di ribellione è una
sorta di reazione na-
turale al maschilismo
imperante che ge-
nera in lei l'attitudine
che negli anni l'ha
portata a schierarsi
sempre con i deboli,
gli emarginati e tutte
le donne che ancora
lottano per l'emanci-
pazione. Isabel ci
racconta le tappe del
suo cammino, a par-
tire dal raggiungi-
m e n t o
del l ' ind ipendenza
economica, le rela-
zioni tra sessi, la sua
biografia sentimen-
tale e professionale.
E poi la terza età, ciò
che significa per lei,
donna pienamente li-
berata e convinta che
i modelli imposti por-
tino a una forma di
pregiudizio contro la
vecchiaia non dissi-
mile dagli atteggia-
menti sessisti e
razzisti.

E se l’appello non
fosse un semplice
elenco? Se pronun-
ciare un nome signifi-
casse far esistere un
po’ di più chi lo porta?
Allora la risposta
“presente!” conter-
rebbe il segreto per
un’adesione corag-
giosa alla vita. Que-
sta è la scuola che
Omero Romeo sogna.
45 anni, gli occhiali
da sole sempre sul
naso, Omero viene
chiamato come sup-
plente di Scienze in
una classe che affron-
terà gli esami di ma-
turità. Una
classe-ghetto, in cui
sono stati confinati i
casi disperati della
scuola. La sfida sem-
bra impossibile per
lui, che è diventato
cieco e non sa se sarà
mai più capace di in-
segnare, e forse per-
sino di vivere. Non
potendo vedere i volti
degli alunni, inventa
un nuovo modo di
fare l’appello, con-
vinto che per salvare
il mondo occorra sal-
vare ogni nome,
anche se a portarlo
sono una ragazza che
nasconde una ferita
inconfessabile, un
rapper che vive in
una casa famiglia, un
nerd...

Dante è l'uomo su
cui, per la fama che lo
accompagnava già in
vita, sappiamo forse
più cose che su qua-
lunque altro uomo di
quell'epoca, e che ci
ha lasciato la sua te-
stimonianza perso-
nale su cosa
significava, allora, es-
sere un giovane
uomo innamorato o
cosa si provava
quando si saliva a ca-
vallo per andare in
battaglia.
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